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N. 11052 


è regolato da battelli di pilotaggio. Lo 
| stretto canale lasciato libero è per giunta 
dominato dalle artiglierie» Su entrambe 
le rive funzionano riflettori e comunica- 


27 navi da guerra dinanzi! zioni telefoniche ed ottiche con le truppe 
nel hinterland che sono circa 3000 uo- 


ai Dardanelli 1) 
mini. La flotta turca si trova permanen- 


GRA Dai rapina da Zago”; temente presso Cianak. Tre cacciatorpe- 
vi da sue deri vino il'norì i | diniere sono in posizione avanzata, e due 
avvistato sean nell isola "di Dei Da ae sono all'imboccatura 
yros. ò 
ATENE 18 (Ag, aten.). Due grosse di-| Li: i i i 
visioni navali italiane, composte di do- L'impressione è Costantinopoli ‘a 
dicl'unità ciascuna, passarono ieri ‘mati Grande affervescenza - Navi italiane in altri 
tina, rispettivamente ieri sera, presso punti - Si dà per occupata Lemno | 
Fisola di Scio, dirette al nord, Stamane! 
alle 8 comparvero dinanzi a Rodi quat. | ha da Costantinopoli: In tutti i. circoli 
tro corazzate italiane, di cui due passa-| negna grande effervescenza causa il bom: 
trono molto vicine alla città, fermarono; bardamento di Kumkale. .H.Governo pe- 
31) Fisvernlo greco «Rumelia», che’ rila- i 
arono dopo una perquisizione. no giammai forzare i Dardanelli. Gli.ita. 
VIENNA 18 (N). La «Wiener Allge-| liani spararono contro le opere di forti. 
meine Zeitung» ha da Parigi all’ ultima! ficazione di Kumkale parecchie centina.: 
si na Roo che De glo:nzlo dice! ja di colpi, senza causare danno, consi.| 
«Parioli I SL ao uc derevole. Siccome la. fiotta, nemica si è' 
A ne Eee ha già allontanata da Kumkale, si crede 
Fani iuizesnbe nia adipe va che Si sia trattato solo di una dimostra- 
ore Mancano "finora parco Manca einen Te HAS 
pure la conferma ufficiale della notizia». HS: Na dida no IReron Aron 
ARIGI 18 (Havas) . Telegrafano da e venti altre navi da guerra. Un inoro-. 
Costantinopoli: La flotta italiana è giune| iciatore sarebbe stato pretesamente gras! 
ala knmalohi all'ingresso! dal Dare Voto e nesziato fecondo cerichlo: 
danelli. Una nave italiana è affondata, | liZi0 Sarebbe anzi affondato. È 
COSTANTINOPOLI 18, cre 5.18 nom. Il ministro Talaat ha dichiarato che il 
{B). Secondo una notizia qui giunta sta-| bombardamento ha causato solo poco 
mane comparvero dinanzi ai Dardanelli; danno .Una nave italiana sarebbe stata 
27 navi da guerra italiane, che iniziaro-| cOlpita ed avareata, e poi si sarebbe in-, 
no il bombardamento delle fortificazioni, | Condiata. 
Un proiettile sparato dai forti avrehba| Lo stesso giornale ha poi ancora da 
fatto colare a picco una nave da querza | Costantinopoli: Furono collocate mine 
italiana, galleggianti, e perciò è stata sospesa la 
| LONDRA 18 (Lloyd). Telegratano da) navigazione. Parecchie navi da guerra 
‘lenedo, ore 430 pom.: E' stata avvistata | italiane sono comparse dinanzi ad Enos; 
una flotta italiana, composta di circa 15! ed anche dinanzì a Memeric(?). Sembra] 
navi, proveniente da Ymbros, Dall’in-! imminente l'espulsione di tutti gli ita-' 
ca dei Dardanelli si odono canno-|Jioni da Costantinopoli e dalla Turchia. 
dl La nave da guerra italiana colpita si è 
LONDRA 18 (Llove), Un dispaccio da; arrenata presso Tenedo. Una notizia di- 
Sostantinopeli reca che dall'ingresso del; ce che l'isola di Lemno sarebbe stata oc- 
Wardanelli si ode il rombe dei cannoni. | cupata degli italiani. | 


Informazioni turche Gli ifaliani occuperebbere due isole. 
“Una nava italiana avareata? seu un corpo di spedizione 


: soli. DIA i VIENNA 18 (N). 1 «Deutsches Volks-' 
1 Dardanelli «complefamiente chiusi dalle mina ict ho da Parigi: Tl «rigaro» dice di 


COSTANTINOPOLI 18 (N). Il ministro aver seputo da circoli romani bene in- 
degli esteri Assim bey comunicò oggi al formati che il Governo italiano fra breve 
diplomatico ini 


‘N saluto dell’Italia 
alla Camera furca: 


rò è convinto che gli italiani non potran-: 


«corpo di, iruppa, da .sbar ] 
è dovrebbe ocecupare parecchie isole 


un colpo della batteria cost DI DN bom- preveda che i turchi opporranno resisten_ 
bardamento presentemente è finito. za accanita, pure nei circoli del Governo: 

COSTANTINOPOLI 18 (N). Il bombar-| italiano si è convinti che la considevole 
damento è incominciato alle 11 ant. ed è superiorità della flotta, italiana riuscirà 
durato due ore e mezzo. I turchi ebbero. a vincere presto ogni resistenza.-e che 


solamente nel forte Sidi-el-Bar un morto quindi le truppe sbarcate potranno pren. | 


ed un ferito, invece con una cannonate; dere stabile piede nelle isole occupate. 
della batteria da costa del forte Etto-| 1 Governo italiano spera di potere, me- 
grul una corazzata italiana [u messa fuo-| giante l'occupazione delle isole, offettua- 
ri di combattimento, probabilmente con) re più facilmente l’azione contro i.Dar-. 
gravi perdite. Quindi la intera flotta ita- ganolli 
liana è partita verso nord per il golfo dil di 
Gallipoli. 

Il ministro turco della guerra dichiu- 


L'apertura della Camere tura 


Le condizioni per la pace nel discorso 
del trono 

COSTANTINOPOLI 18 (N). Oggi alle 
ore 15, col consueto cerimoniale, è stato , 
aperto il Parlamento, alla presenza del 
sultano, del principe ereditario, di due! 
altri principi imperiali, del corpo diplo- 

li bombardamento SOSpeso | matico, dei ministri. e SIA cento j 
PARIGI 18 (Bavas). Si telegrafa, dall deputati e di quasi tutti i senatori. 1 
Dardanelli, ore 3.30. pom.: Il cannoneg-|. Il discorso del trono, che fu letto dal: 
giamento è cossato, La flotta italiana silgranvisir I 
è recata in alto mare, Le torpedini gal-:renze sorte fra l’ultimo Parlamento e il; 
leggianti collocate nell’ interno dello Governo, e che resero necessario Io scio- 
stretto sono state sciolte. La navigazione! glimento della Camera. Constata poi che; 
mercantile è stata sospesa. lle elezioni. sì sono effettuate in modo! 


to 7 Sa i conforme alla costituzione. Esorta i de-| 
Comanlcazion dell miniforo: farvo a 


putati a concentrare la Joro attività prin-! 
N bombardamento durd il ore - ‘Anghe  CiPale nel compimento. ‘delle revisione. 
Samo bombardata 


‘della costituzione, a studiare e ‘votare i; 
| progetti di legge che loro saranno pr 

COSTANTINOPOLI 18 (N). Il ministro sentati, affinehè possano svilupparsi i 
dell'interno pubblica un dispaccio uffi- commerci, le industrie e l'agricoltura. E° 
ciale secendo il quale quatiro grandi in- necesserio procacciare all'impero asso- 
crociatori italiani, veni cacciatorpediì- luta sicurezza ed applicare i principi 
niere e torpediniere alle 4 di mattina della giustizia e dell’eguaglianza. Ricorda 
hanno aperto il fuoco contro le fortifica" | che sotto Ja direzione del ministro del 
zioni di Kumkale, all'ingresso dei Darda-' l'interno è stata inviata nella Rumelia 
nelli. Una nave da guerra italiana iu col- na missione speciale coll’incarico. di 
pita da un proiettile e si ritirò dall” tdi- studiarvi i bisogni locali e prendere sul 
ne di battaglia. Il cannoneggiamenio è luogo senza indugi i provvedimenti che 
durato fino alle 3 del pomeriggio, dopo seranno atti a sodisfare quei bisogni. toi 


stolidezza colossale. L'unica conseguenza. 
fu che la Turchia ha subito chiuso con 
mine anche quella parte dei Dardanelli | 
che finora era stata, aperta alla naviga- 
zione. Il ministro della guerra ha, comu 
nicato che gli italiani hanno bombar- 
dato oggi anehe Samo. 


; 


di che la flotta italiana si è ritirata. riforme riconosciute necessarie soho in 

Il ministro ha comunicato questa noti- | via d’attuazione. Simili missioni seno 
zia al diplomatici ed in Parlamento, 29° | siate mandate in altre provincie per stu- 
giungendo che gli italiani hanno bom giarne i bisogni, per avviare controversie 
bardato anche Samo, attaccando la ca- territoriali verso la loro soluzione è per 
serma e le fortificazioni dominanti Vathy.'.ssegnare terreni alle tribù nomadi. Con- 

La prefettura maritiima avverte che +;nuano le trattative per la costruzione 
stasera le navi non mossono uscire dal’; ferrovie nell’Anatolia, e le congiun- 


porto. izioni ferroviarie fra. Monastir e la. fron- 


i Î {tiera ellenica e fra Cumanovo e la fron- 
ha fortezza di Sell Bahr tiera bulgara. Il contratto circa la linea 
ridoffa al silenzio? ferroviaria Ueskib-Calcandele-Gostivar è 
SALONICCO 18 (N). E giunta qui Ja già stipulato, e sarà presentato al Parla- 
notizia che la flotta italiana ha bombar-  IMento. : 
dato la fortezza di Sedil Bahr, all’ingres. ‘La questione del Yemen, 
se dei Dardanelli, riducendola al silen=|cpo per tanti ‘anni fu causa di spargi- 
zio. Anche l'isola di Semo è stata bom: mento di sangue, fu avviata verso una 
bardata dalla flotta italiana senza PTe-| soluzione prossima. In grazia dei saggi 
avviso. i provvedimenti e delle disposizioni mili- 


- Le prevauzioni prese da parte fdIC@ (Et SeLPa Seo, riciannit cora 


‘rale Izzet pascià, si sono ristabiliti colà: 
“COLONIA 18 (N). La «Kélnische Zei-|la quiete e l'ordine. Sono state ‘adottate 
ting» ha da Costantinopoli: Le autorità |anche misure militari per ristabilire con- 
dei Dardanelli hanno ricevuto oggi l'i-|dizioni tranquille nell'Assir. 

struzione di interdire ogni movimento | L'attentato criminoso di cui è rimasto 
di navi attraverso i Dardanelli, appena vittima Kopassis, funzionario fedele e. 
venisse constatata Ja presenza di una u-|altamente apprezzato, ci ba colpiti molto 
nica nave da guerra italiana nel Mare 


dolorosamente. 
Egeo, Per ora il movimento dei viroscafi 


In quanto a 


latori 


invio i miei saluti ai'feriti (@pplausi) e. 
1 a coloro che ancora combattono (applau- 


Said pascià ricorda le diffe-;m: 


Creta 


Inghilterra, Francia e Russia hanno dato 
l’assicurazione 
circa il mantenimento dei nostri diritti 
di sovranità.su quell’isola, e che esse non 
tollereranno azioni di sorta dirette contro 
quei diritti. Il Governo a seconda degli 
avvenimenti prenderà le misure oppor- 
tune, e tutelerà con risolutezza i nostri 
diritti. 


Il discorso rileva i progressi sodisfac-| 


centi raggiunti. nell’esercito, esprime il 
desiderio che lo stesso sia: ‘provyisio di 
tutto quanto è necessario: affinchè rag: 
giunga il supremo grado.della perfezion 


BERLINO 18 (N). Jì «Lokal-Anzeiger» | Questi sforzi non hanno altro scopo che" gna eatovana di rifornimento prove. 


quello di salvaguardare e difendere i.di- 
ritti del paese. Il Governo seguendo nella 


iperato e in pari tempo risoluto, ha di mira 


pera. e in pari tempo risoluto, ha di mira 
soltanto la difesa dei nostri diritti aven- 
do cura contémporanesmente di rispet 
tare i diritti degli altri, 

: Anché i rapporti con le grandi potenze 
e.con gli Stati vicini continuano ad es- 
sere ispirati a reciproca fiducia e since. 
rità. In grazia del desiderio vicendevole 
di vivere in armonia questi rapporti po- 
tranno rinforzarsi ancor più. Per risol 
vere 


La questione del confine verso la Persia 


si è nominata una commissione mista, la 
quale dovrà. assicurare i diritti delle due 
parti stabilendo le basi pel relativo 
trattato. Noi auguriamo che si raggiunga. 
un accordo entro il termine stabilito. Se 
questo accordo. non sarà completo, e se 
singoli punti rimanessero in sospeso, 
questi saranno sottoposti al Tribunale 
Gell’Aja, la cui decisione naturalmente 
verrebbe rispettata. 


La guerra, — 


iniziata. dall’Italia ingiustamente e in 
(modo contrario ai trattati, continua ad 
onta del desiderio di pace manifestatosi 
da tutte le parti. Anche noi desideriamo 
la pace; ma la pace potrebbe metter Ane 
alla guerra soltanto a condizione che f{0s- 
sero mantenuti effettivamente ed inte- 
gralmente i nostri diritti di sovranità. 
| Il discorso dice poi: L'abnegazione e 
Vammirabile valore miei ‘figli, dei 
soldati, e dei generosi ‘combattenti arabi 
aggiungono alla nosira storia nazionale 
una nuova pagina gloriosa (applausi). Jo 
prego ‘per le anime di coloro che sono 
caduti sul campo dell'onore  (appis 


si entusiastici) e invoto su di assi la be- 
nedizione divina (vivi applausi). Infineil 
discorso del trono raccomanda a tutti di 
essere sinceramente concordi, e d'ante- 
porre a tutto il sacrosanto interesse del 
paese. 


Nella versione trasmessaci dal «Corre 
spondenz-Bureau» 
del trono riferentesi alla pace è del se- 
guente tenore: «Anche noi siamo per la 
pace. Essa però non può essere conclusa 
‘che alla condizione del ritiro del decreto 
di annessione e deli mantenimento della 
nostra sovranità politica». (Nî di Ri). 


L'inforessamento della popolazione 


Preghiere per la disfatta completa degli 
italiani x 

COSTANTINOPOLI 18 (N). L'interessa- 
mento delia popolazione per l'inaugura- 
zione del Parlamento fu. molto più vivo 
che non negli anni scorsi. Una ‘folla in: 
mensa si accalceva nelle vie che fanno 
capo al Parlamento, I punti più elevati 
dai quali. si godeva una vista migliore 
erano occupati specialmente da donne 
aometiane. Le scolaresche turche nu- 
merosissime si erano colocate presso le 
truppe e cantarono inni patriottici. Il sul 
tano fu salutato da applausi prolungati; 
allorchè lasciò la tribuna imperiale, 1 de- 
putati e i senatori Jo acclamarono Viva- 
mente. Dopo la lettura del discorso del 
trono, nove ecclesiastici maomettani reci- 
tarono le preghiere di’ rito, invocando la 


_l vittoria per le armi ottomane e la disfat- 


ta completa degli italiani. 


Le elezioni giovani turche continuano, 
Solo 5 deputati sono di opposizione! 


COSTANTINOPOLI: 18: (N).  Quantun- 
que la Camera sia stata aperta. oggi, 
finora non sono elett e 165 dei circa 
800 deputati dei quali riuscirà commosta 
la ‘muova Camera. In parecchi  vilajet 
non si sono fatte ancora le elezioni. De- 
‘gli eletti soltanto cinque appartengono 
‘all'opposizione. Furono eletti: i ministri 
Talaat bey, Haggi Adil' bey, Emrullah, 
il valì di Salonicco, il capo dello stato 
maggiore dell'esercito combattente in 
Tripolitania, Fethy bey, il delegato del 
comitato Omar Nazi, Il partito giovar 
turco è rinforzato da parecchi distinti 
membri del Comitato. 

Qui le elezioni sono terminate, e tutti 
i candidati dell’Unione e Progresso sono 
stati eletti, così Diahid bey, direttore 
del «Tanin», Memduh bey, ministro del- 


«la giustizia e Haladian, ministro dei la- 


vori pubblici. 
Il processo per l'assassinio di Zeky bey 
COSTANTINOPOLI 18 (N). Ieri si ri- 


tro gli assassini del 
bey. Si è interrogato come testo Vex-mi- 
nistro dell'interno Halil, il quale rispose 
negativamente, alla domanda d'un avvo: 
cato, se egli avesse ricevuto sei ore pri- 
ma. dell'assassinio, durante il Consiglio 
dei. ministri, Limputato Ahmed. 

‘Un altro teste disse che nei dintorai 
di Serres anni fa esisteva una banda di 
assassini ‘capitanata. dall'imputato  Ah- 
med, la quale, a quanto si dice, per man: 


che esse sono d'accordo | 


‘ linferioti al 50 morti ed oltre un centi. 


il passo del discorso}; 


dato del comitato, commise alcuni omi- 
cidi. * 

* Il presidente interruppe il teste, osser- 
{vando che ciò non sta in alcuna rela- 
} zione col processo. : 


| Gli avvocati elevarono proteste contro 
{#] modo in cui il processo è diretto. ‘ 


i 


Uno sconîro presso Tagiura 
Una banda turco-araba volta in fuga 
ORSO con gravi perdito 
| VERIPOLI 17, ore 23 (Ufficiale). Questa 
‘mattina una compagnia del distacca 
‘mento di Tagiura mandata ad incontra- 


riente da Tripoli, si imbatteva improv 
visamente in una banda di circa 108 
predoni! tarkuna, penetrata nell’oasi a 
scopo di razzia, La compagnia aftaccò 
subito risolutamente 1 predoni, cagio- 
‘nando lore perdite e  disperdendoli 
'per todo che furono costretti a Iosclare 
su! terreno sel dei loro, morti, e un 
ferito. 

Ti comando, prontamente infotmato di 
questo. ‘combattimento, dispose che nna 
compagnia di ascari e la banda del Ga- 
rian che irovavansi presso Souk-al. 
Gioma, si recassero verso lo stagno di 
Tagiura, seguendo la vla esterna del. 
Voasi per tentare di tagliare la ritirate 
ai predoni, La compagnia e la b@nda 
îsi imbattetono prima in un gruppo di 
regolari turchi, che dispersero; uctiden. 
done uno. Pol, a mezzogiorno dello sta- 
nino. incontrarono . l'iniera banda dei 
tarhuma, forte di olire 300 arali cor) 
qualche turco frammisto in mezzo A 
loro. Gli ascari allaccareno con vera 
violenza li nemico, tentando di avvol 
gerlo, appeugiati dalla banda del CGarian. 

T combatiimento durò accanito per 
due ore, ma finalmente il nemico fu 
volto in fusa e inseguito per oltre quat- 
tro obliometti. 

Nel ritorno la compagnia trovò lungo 
il suo cammino 25 morti abbandonati 
[e raccolse 30 fucili «Mauser». Le perdite 
ioenniplessive del nemico però non sora 


i nnio di feriti. Gli ascari ebbero das mor- 
ti e sei feriti. Il loro contegno fu supe 
riore ad ogni elogio. 


| La rapida adunata degli aseari 


| ‘TRIPOLI 17 (N). Caratteristica è stata| 
la rapida adunata degli ascari eri- 
ins dovevant.etesre inviati contro 
predoni Tarhuna. Allo squillo i solda 
sono accorsi velocemente da ogni parto: 
dell’accampamento, e in dieci minuti una 
compagnia era già pronta a mettersi in 
marcia. 


| Rinforzi... e anmento del prezzo dei viveri | 


asl campo turco 


TUNISI 18 (N). Telegrafano da Gerba 
che gli arabi di Suani ben Aden.e di Bu 
Gashir banno ricevuto importanti rin- 

forzi da Gadames. Si constata come. con- 

seguenza dell’azione italiana un forte 
aumento dei prezzi dei viveri alla fron- 
tiera, e al campo turco, 


Partenza Ri frunpe da Venezia 


VENEZIA 18 (N). Stamane, accompa- 
gnati alla siazione dai saluti entusia- 
stici. di una immensa folla, sono; par 
titi per Napoli, diretti a. Bengasi, 100; 
soldati della classe. 1891, .. apparte: 
nenti al 71.0. reggimento’. fanteria, i 
quali si recano a sostituire colà i con- 
‘gedati della «classe dei richiamati. 

Le truppe partenti furono ‘accompagnate i 
da tutti gli ufficiali del reggimento e; 
dal colonnello Arena, - comandante del 


= so, alla stazione. Mentre 


la banda dell'istituto Coletti intonava la 
marcia reale fra gli applausi della folla, 
il treno si mosse. 

Ai soldati fù regalata un'enorme quan-| 
tità di sigari e sigarette, di cioccolatie| 
e di Marsala da parte delle associazioni; 
cittadine e dal comitato veneziano dii 
soccorso per le famiglie dei richiamati e| 
feriti in guerra. i | 

Questi soldati saranno aggregati a 
Bengasì ai reggimenti 340 e 40.0 


‘ Tprogrossi della rivolta in Arabla | 


[idris sconfigge i turchi in parecchi: 


i 


scontri i 


CAIRO 18 (®). Giungono notizie con-' 


tradittorio dalia costa araba circa la sl-. 
tuazione degli ultimi giorni, Tuttavia si, 
conferma nuovamente la notizia della’ 
vittoria di Sald Idris sui turchi presso 
} Muhall, Vi si aggiunge che alcune Joca-. 
iHMta sono cadute in sue mani, mentre i 
{turchi sopravissuti sono costretti a fug-: 
| Bire ad Ebbha. Prosso Sohara, fra Sa- 
jHf e Lohelo, avvennero scontri di qual. 
iche importanza, cha sl risolvettero pure 
a favore di Said Idris, I turchi dovettero 
rlirarsi noi Inoghi fortificati. Numerose 
| motizie precise dicono che parecchie tri- 
bù finora tentennanti si sono dichiarate 
{per Said taris e gli hanno inviato ostag-| 
1 rst. Questi, in numero di circa 200, si tro- 
| verehbero a Sabbia, Sali Idris ha fatto 


È 


l ; { di recente prigionieri sel sceriffi, che ve- ‘varia dai 1800 metri della famosa gola; 
prese il processo pendente da mesi con- nivano della Mecca recando seco denaro di Nagara, ai sette chilometri fra Eren | 
giornalista Zeky per 1 tnrohi di Ebbha, e sì impossessò Keui e la costa europea, Inoltre, eccezion 


del loro denaro. Î 
| ADEN 18 (N). Garcvanleri provenienti: 
ni er seno intorno al malcontento che 
circonda Viman Jahia, contro il quale 
| minacciano di sollevarsi molti capi del 
la provincia di Liîuai, Si dice che al. 
cenni doi sottocapi influenti. dell'Iman 
si sfene rivolti allo scsloco Idrls, e gli 
avrebbero mandati ostaggi. | 


| 


‘L'APERTURA DEL PARLAMENTO TURCO. 


Quattro incroc 


Eccitazione a Creta 
Una nota dei consoli al governo 


CANEA 18 (N). I consoli delle Potenze 
protettrici, compreso quello italiano, c0- 
municano in una nuova nota al Gover- 
no cretese che l'aumento delle navi nel- 
la baia di Suda ha lo scopo. di riconfer- 
mare la loro decisione per il manteni 
mento dello «statu quo». La popolazione 
è eccitata. 


E’ notevole la circostanza che a questo! 


passo. si sia unito anche il console di 
Italia, la quale dopo lo scoppio della 


guerra, con la Turchia. si era astenuta | 


dall’ intervenire nella questione cretese 


I DARDANELLI 


Hom' è fortificato lo stretto 


Quando i turchi divennero padroni di 
Costantinopoli, compresero ‘ subito "una 
cosa: che per parecchi secoli soltanto 
dall'occidente poteva loro venire una mi- 
maccia per il possesso di Costantinopoli, 
e che per conseguenza conveniva guar- 
nire lo stretto dei Dardanelli in modo da 
impedire il passaggio alle flotte d'occi- 
dente. Maometto II eresse allora i due 
famosi castelli di Kilid-Bahr (catenaccio 
del mare) sulla sponda europea (Rume- 
lia) e Kale-Sultanié (gran fortezza del 
Sultano) sulla costa asiatica (Anatolia). 
Maometto Il scelse per queste sue formi- 
dabili fortezze la, parte più angusta dello 
stretto dei Dardanelli, situata a venti 
chilometri dall’ imboccatura. In quel 


punto lo stretto ha 1800 metri di lar-| 


ghezza; ma poichè una larga parte di 
questo passaggio è seminata (dalla parte 
della costa asiatica) di roccie.a: fior d'ac. 
qua e di bassifondi, le navi sono costret- 
te a navigare quasi a ridosso della costa 
curopea, la quale poi può essere agevol. 
mente minata, e resa perciò iniransita- 
bile alle navi. 


Dunque basterebbero queste due for-| 


tezze, che il Governo turco negli ultimi 
tempi, ammaestrato dall’ esperienza del 
passato (due volte i Dardanelli furono 
violati da navi russe ed inglesi), munì 
di formidabili artiglierie moderne, per 
rendere inviolabile da questo lato la 
capitale turca. Ma i turchi non si sono 
limitati a. questi lavori di fortificazione. 
Nel 1656 una flotta veneziana al coman- 
do dell’ammiraglio. Mocenigo avendo 
battuto all'imboccatura dei Dardemelli la 
flotta. turca, Maometto IV comprese che 
le-due fortezze che chiedevano il «defilé» 
di Nagara potevano essere insufficente 
‘barriera ad ‘una flotta vittoriosa, ed el- 
lora sulla stessa‘ imboccatura dello stret. 
to (che ha la larghezza di soli quattro 
chilometri) fece erigere le due famose 
fortezze di Sedil-Bahr (sulla costa euro- 
pea) e di Kum Kalé (sulla costa asiatica). 
In ‘questo modo una fiotta nemica, per 
penetrare nello stretto, dovrebbe prima 
‘distruggere queste due fortezze e poi, 
prima di affrontare le formidabili bat 
terie poste a guardia dello stretto di Na- 
gara; senza contare il. forte non disprez- 
zabile che il generale de Tott eresse sul 
promontorio di Dardano. 

Si capisce da questa breve enumera- 
zione quanto agevole sia. la. posizione dei 


| turchi e come facile la difesa dello stret- 
to e della loro capitale. Negli ultimi tem-. 


pi il Governo turco, visti i progressi del- 
artiglieria e della costruzione navale 
guerresca.. degli altri, pensò di rinfor. 
zare ulteriormente le sua difese: al nord 


di Kale-Sultanié costruì le <mponenti 


batierie di Megidig e di Nagara (al posto 
della classica Abido, sulla costa asiati- 
ca), e quelle non meno importanti di Na. 
masigia e di Degirmenburun (al sud di 
Kilid-Bahr, sulla costa europea). 

Tutte queste fortezze, prima dello scop- 
pio della guerra, erano munite di circa 
duecento cannoni di tipo moderno; ma 
in questi ultimi mesi, come narrarono i 


, viaggiatori che poterono percorrere lo 


stretto, il Governo turco. rinforzò consi 
derevolmente quei suoi presidi, munen- 
doli di nuove artiglierie di grande por- 
tata, e accumulando sui territori delle 
due coste dello stretto anche grandi con_ 
tingenti di truppe per impedire un even. 
tuale sbarco e coprire così la capitale da 
qualche. sorpresa. 

Inoltre, ‘poichè ad un ammiraglio au- 
dace sarebbe potuta venire l’idea di ope. 
rare uno sbarco sulla costa del golfo di 
Saros, dove. la penisola di. Gallipoli 
si ricongiunge al continente, il Governo 
turco eresse forti e campi trincerati nel 
punto più accessibile della penisola, fra 
Bakla e Ployari. 

Depo quanto abbiamo esposto è eviden- 
te che il passaggio dei Dardanelli è ope- 
ra ardua e quasi impossibile; e diciamo 
«quasi» soltanto per il fatto che in altri 
tempi esso fu compiuto e perchè si affer- 
me che ammiragli inglesi abbiano detto 
che quanto fu fatto una volta con scarsi 
mezzi può ripetersi oggi con i grandi 
mezzi di cui dispongono le moderne mal 
rine militari. di 


Quelli che tentarono e quelli che riuscirono 
a passare lo stretto 


Lo streito dei Dardanelli ha 70 chilo- 
metri di lunghezza e una larghezza che 


fatta di un piccolo tratto (che si trova 
però nel punto militarmente più perico- 


gio è insidiato da bassifondi e da roc- 
ciova fior d'acqua, lo stretto ha profen- 
dità che ‘giungono a 50 e fino a 60 metri, 
Dungue vi sono tutti i requisiti per una 
navigazione agevole, specialmente per le 
navi a: vapore, che non devono aspetta 
re, ‘come. le navi .a vela, che cali il ven- 


to che spira con una certa costanza nel- 
lo stretto. specialmente. nel periodo di 
primavera, ed estate, e rende malagevole 
le talora impossibile ai velieri il risalire 
lo stretto, che conosce oltre a ciò una 
forte corrente da nord a sud. 

Nelle guerre contro i turchi, il piano 
| di dare un colpo moriale alla potenza. 
‘ottomana, portando le ostilità. intorno 
alla capitale fu, accarezzato da. venezia- 
ni, russi, inglesi. I veneziani, che per tre 
i secoli furono quasi la sola potenza ma- 
|rittima. che contrastò l'avanzata e la 
imrepotenza turca nel Méditerraneo, fu- 
rono varie volte ‘in procinto di superare 
lo stretto.e di recarsi dinanzi al Costan- 
tinopoli. 
| La Marina italiana. può annoverare î 
Dardanelli fra le sue pagine più gloriose, 
Nel 1655, l'ammiraglio Lazzaro Moceni 
go, con la flotta, veneziana penetrò nei 
iDardanelli e. battè la flotta turca che 
‘ebbe 25 navi affondate. e. bruciate. L'an- 
ino dopo l'ammiraglio Lorenzo Marcello 
| ripeteva. il tentativo, riportando un muo- 
{vo grande successo, ma senza accinger- 
isi a violare lo stretto: Il tentativo fu rin- 
inovato il 20 luglio 1657: gli ammiragli 
Mocenigo e Marco Bembo distrussero la. 

flotta turca, all'entrata dei Dardanelli. 
* ma la morte di Mocenigo distolse il 
| Bembo dal continuare l'impresa. Fu 
‘l'ultimo tentativo dei veneziani, i quali 
igi rifecero invece con la presa di Teno- 
do, Lemno, Sialimeni, Scio, e bruciando 
i(7 luglio 1670) la flotta turca. nel porto 
{di Cismè, 

Chi riuscì primo a passare il temuto 
' defilè di Nagara sotto la bocca dei can- 


inoni turchi, fu 1° ammiraglio inglese El- 
i phinstone, che era al servizio della Rus- 
gia. Durante ja guerra russo-turca. del 
1770; 1° Elphinstone il. 26 luglio 1770. con 
sette grandi navi, a vele spiegate, im 
(boccò lo stretto. Grende la sorpresa dei 
‘turchi; grande il panico a Costantinopoli. 
— (Che cosa facevano gli artigli ri? 
si chiedevano alla Porta e ad Yldiz Kiosk, 
— Gli ‘artiglieri stavano, a ‘vedere... 
contenti di non ricevere qualche canno- 
nata dalle navi russe. 
— Potevano rispondere. 
ottime artiglierie! 
— Ma neanche un proiettile! 


Hanno pure 


fortuna di Elphinstone, il quale però, 
giunto nel Mar di Marmara, pensò bene 
di rimettere alla vela per l'Egeo, aven- 
do saputo che il gran visir Hassan bey, 
con un tratto di genio aveva mandato 
rinforzi a Lemno dove da ogni parte ac- 
icorrevano navi armate per imbottigliare 
| #. russi % 

Questo tentativo però persuase i tur- 
chi a rinforzare i Dardanelli; e alcune 
delle opere fortificatorie, ideate dall'un- 
‘gherese barone Tott, ancora sussistono. 
| Costantinopoli. però, vide una flotta 
{straniera allineata davanti al 
‘d’oro nel 1807. Anche allora Je fortifi- 
i‘cazioni erano trascurate. Il 19 febbraio 
(1807 l'ammiraglio înglese. sir Henry 
wckworth, avuto l'incarico di fare una 
‘dimostrazione dinanzi ai Dardanelli, ad- 
‘dirittura li imboccò, con 24 navi tra 
|le più forti della fortissima flotta, che 
{J' Inghilterra. teneva nel. Mediterraneo. 
‘Anche. allora. grande sompresa. € grande 
‘panico. Ma <' erano a Costantinopoli il 
generale Sebastiani, corso, e gli ufficiali 
francesi della sua missione. Costoro per- 
suasero i turchi ad erigere batterie. a 
scavar trincee, a mettere Costantinopoli 
in stato di difesa e, frattanto a manda- 
re artiglierie e soldati ai Dardanelli. 
Duckworth comprese che l'affare sì. fa- 
ceva serio e il 2. marzo rimise.alla. vola. 
I] passaggio dei Dardanelli da nord. & 
sud parve dover costargli salato; ;ma'i 
turchi sono stati sempre in ritardo di 
suna marcia o di una idea: Duckworth:se 
la cavò con alcune navi avareate; ma 
i turchi impararono che i Dardanelli so 
no inviolabili soltanto -se- formidabil- 
mente armati e diligentemente presidia- 
ti e difesi. 


GIGI STRETTI i 


I 


Î e i trattati internazionali 
; Già ai primi del febbraio scorso, VA- 
genzia Stefani pubblicava un. telegram- 
ma da Londrà, nel quale si dava notizia 
che l'Italia aveva notificato alle Poten- 
ze l'intenzione di spingere la sua azione 
guerresca contro Costantinopoli e che 
da parte delle Potenze tale proposito 
non aveva trovato alcuna  aprioristica 
opposizione. La notizia fu più tardi da 
compiacenti agenzie straniere smentita; 
ma doveva, invece, corrispondere a Ve- 
rità, se oggi I'Ttalia ha potuto, cosciente 
della sua forza e dei suoi diritti, av- 
ventare le sue. belle e formidabili navi 
contro le immediate adiacenze dei Dar- 
danelli, con Ja minaccia evidente di fare 
in seguito più e meglio e colpire la 
Turchia nel cuore, senz’alcuna preoccu- 
pazione d'ordine diplomatico. Troppo la 
Turchia aveva abusato della longanimi- 
tà addimostratale, perchè si potesse an- 
cora aver riguardi alla sua albagia. So- 
no passati pochi giorni dall'altezzoso di- 
scorso del ministro turco. degli. esteri 
Assim bey e sono passate poche ore dal 
comunicato dell'Agenzia  Ottomana. in 
cui si affermava ai quattro venti: «La 
Turchia non cederà.» Si vedrà ora se i 
fatti. corrisponderanno alle fanfaronate, 

E’ che la Turchia, pur avendo pre- 
iso alcune affrettate misure di precau- 
ì zione nei Dardanelli ‘e pur avendole 
| spampanate con sussiego come opere in. 


dal Yemen confermano le notizie di gior=:Joso per un aggressore) dove il passag. distruttibili di difesa, riteneva che l’Ita- 


| ia non avrebbe osato di avvicinarsi agli 
i stretti, che. per tradizione ininterrotta 
i di parecchi decenni ella riteneva invio- 
| labili. Non era, però, Questo che uno 


i dei tanti errori in cui la Turchia è in 
questi ultimi tempi caduta, Fu già scrit- 
to a principio della guerra, italo-turca « 


Ecco spiegata l'audacia, 0 meglio la. 


Corno! 


i 


var re 


PR TE 
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e noi anche ce ne occupammo - che l'in: 
violabilità, 0 per meglio: dire la neutra- 
lità assicurata da parecchi trattati agli 
stretti che fanno capo a Costantinopoli 
non era e non poteva essere invocata 
dalla Turchia a suo beneficio. La neu- 
tralità degli stretti, voluta 0 sanzionata 
con solenni trattati dalle Potenze, non 
poteva e non doveva andare a beneficio 
della Turchia, per il semplice motivo 
che nessuna delle Potenze 
dei trattati in parola aveva avuto inten- 
zione di mettere così la Purchia in una 
condizione privilegiata di invulnerabili- 
tà di fronte a quella qualsiasi Potenza 
con la quale fosse venuta eventualmente 
in guerra. Fu detto e dimostrato anche 
che la «questione degli stretti» altro non 
era che una Saranzia datasi reciproca- 
mente dalle Potenze di non passare e 
di non far passare gli stretti, ad alcuna, 
Potenza del Mediterraneo che fosse ve- 
nuta in conflitto con la Potenza del Mar 
Nero (Russia) e rispettivamente a que- 
sta per venire nel Mediterraneo. Ad ogni 
modo è interessante esaminare da vi 
cino quel complesso di disposizioni dei 
traitati internazionali che agli stretti si 
riferiscono. 


Prima della fine del diciottesimo se- 
colo, una questione degli stretti non e- 
sisteva. La Turchia, padrona di. tutto il 
Mar Nero, era arbitra assoluta delle vie 
che a questo immettevano. Perduta una 
parte di quelle rive sulla fine di quel 
sécolo, si preoccupò subito della Russia 
condomina; ma forza di eventi la in- 
dussero a facilitare a questa l’attuazio- 
ne dell’aspiraziohe a calar giù dal Mer 
Nero nel Mediterraneo, Colpita, infatti, 
dall'azione mossa da Napoleone nel 1798 
in Egitto, si rivolse alla Russia per aiu- 
to, diede libero il passo ai vascelli di 
lei e. stipulò secolei un trattato, nel qua- 
le garantiva libero e intero il passaggio 
alle navi russe per il periodo di otto an- 
ni. Tale trattato fu rinnovato per altri 
nove anni nel 1805; ma già nel 1807 ella 


‘ rifiutava di dar corso all'impegno  as- 


sunto, e, staccatasi dalla Confederazio- 
ne europea strettasi ai danni di Napo- 
leone, si legò ‘alla Francia. La Russia, 
alleata dell'Inghilterra, volle imporre 
con la forza la sua volontà; ma è noto 
che l’assalto mosso dalle due flotte a 
Costantinopoli terminò senza fortuna. 
La pace di Tilsitt, facendo della Russia 
e della Francia due alleate, spinsero la 
Turchia nelle braccia dell’Imghilterra: 
e fu allora che la Russia si vide for- 


firmatarie | 


malmente chiusa entrata nel Bosforo e | 


quindi nel Mediterraneo, In realtà, V'In- 
ghilterra aveva yoluto dalla Turchia 
l'impegno di chiudere gli stretti a tutie 
le Potenze in generale; ma la sua mira 
era quella di impedire in particolare 
alla Russia, della cui potenza già in al- 
lora era gelosa, di scendere nel Medi- 
terraneo, ove voleva rimanere, e rimase 
per lungo tempo, incontrastata signora. 


Veniamo così al 1829. Vintala in due 
campagne, la Russia imponeva alla Tur- 
chia il trattato di Adrianopoli, nel qua- 
le si stabiliva che la Turchia rinuncia- 
va al diritto di visita sulle navi mercan- 
tili passanti per i suoi stretti. Non era 
l'abolizione del divieto di passaggio alle 
navi da guerra, russe; ma era un equi- 
valente, poichè senza dubbie la Russia 
avrebbe approfittato all'occorrenza del- 
ta disposizione suncita a suo favore, per 
far passare le navi della flotta in veste 
di navi mercantili. Col trattato suce 
sivo di Unkiar-Iskelessi la Russia otte- 
neva tale e tanta influenza a Costanti- 
nopoli per gli aiuti dati contro il ribelle 


Mehemet Alì pascià d'Egitto che si assi: | 


curava un diritto quasi 
passaggio. 

Ma nel 1841 la Russia, per balordaggine 
dei suoi rappresentanti alla. conferenza 
internazionale . di. Londra, rinunciava 
spontaneamente persino al diritto dell'e 
senzione della visita sulle navi mercan- 
tili e sottoscriveva con le altre potenze 
alla chiusura degli stretti alle navi da 
guerra di tutti gli. Stati. Più. tardi la 
Russia si pentì dell'errore commesso, 
volle riconquistare quanto aveva perdu- 
to; ma con ciò provocò. la. disastrosa 
guerra di Crimea, a lei veramente fatale. 
Nel tratiato di Parigi del 30 marzo 1556, 
ella fu costretta a sottoscrivere alla ncu- 
tralizzazione del Mar Nero, vietandosi 
alle Potenze tutie, comprese quelle dei ter- 
ritori bagnati dalle acque di esso, a non 
tenere navi da guerra. Contro tale atten- 
tato fatto alla sua sovranità, la Russia, 
sette anni dopo, protestò per bocca di A- 
lessandro II nel Consiglio supremo del- 
l'impero ,ma dovette lasciar passare al- 
tri sette anni, per tentare di riaprire & 
questione in suò favore. Dopo viva oppo- 
sizione, sopratutto dell'Inghilterra, si 
venne così alla conferenza di Londra 
(1-13 marzo 1871), nella quale il principio 
della chiusura degli stretti venne confar- 
mato, con «la facoltà, peraltro, al sulia- 
no, di aprirli in tempo di pace alle flotte 
delle potenze amiche ed alleate». Ma ail 
ogni modo con quel trattato la Russia fi 
autorizzata a costruirsi una flotta dol 
Mar Nero. 


Dopo le vittorie del 1877-87, la Russia 
tentò di imporre l'apertura degli stretti 
e'accennò aliche a far valere tale sua vo- 
lontà occupando i Dardanelli; ma ance- 
ra una volta 1 Inghilterra ne frustrò il 
tentativo: e nel trattato di Berlino la 
chiusura degli stretti, con la limitazione 
accennata rimessa all’ arbitrio del sul. 
tano, fu ribadita. 


La storia, dunque, della questione degli 
stretti è, come si è visto, tutt'una. seric 
di provvedimenti presi, non per favorire 
la Turchia, ma per impedire alla Russia 
di calare nel Mediterraneo a far valere 
la sua potenza: e a parte il punto di vr 
sia strettamente egoistico dell’ Inghilter- 
ra, vi si ebbe certo la mira d’impedne 
che la Russia, dopo avere svolto azioni 
offensive nel Mediterraneo, potesse far ri- 
tirare la sua flotta nel Mar Nero, che, per 
gran parte in suo dominio, non avrebbe 
potuto essere certo comodo luogo di of- 
fesa alle flotte che eventualmente la a- 
vessero colà inseguìta. Ad ogni moda, 
deriva da queste premesse che in nessun 
caso la Turchia può invocare gli accen- 
nati trattati a suo beneficio. E sarebbe 
stata una vera enormezza se le altre Pa, 
tenze d' Europa non avessero in prono- 
sito condiviso il punto di vista dell'Italia 
Un’ enormezza e un pessimo precedente 
che un giorno 0 l'altro si sarebbe potuto 
rivolgere contro di loro. Giv. 


illimitato. di 


Ber Ja fiotfa aerea itallana 


Un discorso di I. Cappa al Lirico di Milano 


MILANO 18 (N). H Teatro Lirico; affol- 
lato, rigurgitante, ha dato questa sera 
la, solenne consacrazione di Milano alla 
campagna di propaganda in pre della 
fiotta aerea nazionale. L’'oratore che per 
il primo doveva dire al pubblico le ra- 
gioni patriottiche, sentimentali,  politi- 
‘che della iniziativa non poteva. essere 
altri che. Innocenzo Cappa; e la Lega 
Aerea ha \onferito iniatti a luì, che è 
l'oratore più' trascinante e più popolare 
d’Italia, l'onorifico e delicato incarico. 
Innocenzo, Cappa, è stato. felicissimo e at- 
traverso la sua parola, che è stata lim: 
pida, calda, persuasiva come non: mai, 
il popolo milanese ha provato. la. pro- 
fonda e confortante sensazione di. ciò 
‘che sarà domani la potenza è la gloria 
d'Italia. s 

Assistevano alla conferenza . il conte 
di ‘Torino, parecchi generali e ufficiali 
superiori, il capitano Piazza, reduce dal- 
la Libia, molte motabilità politiche, fra 
cui il sottosegretario di Stato al Tesoro, 
on. Pavia, autorità e numer: sime si- 
gnore. 

L’aviazione in pace e in guerra. 

Non si può, Ha detto Innocenzo Càp- 
pa, in un momento come questo della, 
Vita italiana fare appello per la Lega 
i Aerea semplicemente in nome di una | 
fredda’ curiosità  tecnita. Mentre nella 
Libia sì manifesta ogni giorno l’impor- 
tanza dell'aviazione in guerra, la Lega 
Aerea ha creduto di richiamare una 
prima volta. l’attenzione della nazione 
con la parola di uno che è l’assertore 
intellettuale della bellezza della naviga- 
zione aerea in rapporto alla pace e alla 
guerra. 

Ciò significa che la Lega Aerea nazio- 
nale sarà domani lo strumento di orga- 
vizzazione di quanti hanno, compreso 
che un popolo civile non può sottrarsi 
a questa altra necessità di competizione 
tecnica, eroica e civile, ma non si vuole 
con ciò escludere qualsiasi speranza che 
quell’aeroplano è quel dirigibile i quali 
sono oggi i mezzi di guerra non possa- 
no giovare ad uno sviluppo della feli- 
cità, il .che vuol dire: della solidarietà 
umana, 

L'Italia, sorta da una rivoluzione pre- 
valentemente garibaldina, nor rinuncia | 
mai alla sua primogenitura ideale. Non 
siamo idealisti, perchè l'idealismo è una 
deformazione, ma l’idea, la parte nobile 
dell'utopia, ci affascina. 


I Garibaldini dell’aria, 


Nella patria di Leonardo da Vinci le 
prime organizzazioni. aviatorie furono 
quasi abbandonate a sè stesse, I pretur- 
sori - sia citato sempre a titolo d'onore 
Enrico Forlanini - trovarono - piuttosto ! 
fra i privati che tra ie autorità l'inco- 
raggiamento, Eppure nessuno ha osato 
negare l'ammirazione per Vaudacia e la 
perfetta preparazione tecnica di coloro | 
che i futuri, ammirandone il valore in- 
dividuiale chiameranno senza dubbio 
Garibaidini dell'aria. Ciò ha generato le 
sottoscrizioni spontanee di cittadini alla | 
fiotta aerea. La Lega Aerea nazionale si 
distingue senza desiderio d'antitesi, ma’ 
per la necessità della divisione del la- 
voro da quello che è l'impulso del mo- 
mento; con un carattere. unicamente 
Militare, si può « : avversi ad ogni 
guerra, ma non si può chiedere «he ua 
popolo giovane rimanga. assente dalla 
maravigliosa lotta e spinge . l’uomo 
verso la conquista dei cieli. Non è un 6a-| 
priccio dei partiti, non è l'imperativo 
economico di una cupidigia industriale, 
che spingano gli uomini nella: loro bat- 
taglia contro lo «pazio ed'il tempo. Il 
ritmo della civiltà fu sempre proporzio- 
nalmente misurato sulla celerità degli 
scambi umani. 

Un cannone; una corazzata sono in 
modo inesorabile strumenti di. guerra. 
L'agroplanp e il dirigibile sono invece 
incolpevoli se domani serviranno a, re- 
ciproce strazio dei. popoli. Chiedere di 
arrestare la perfezione teenica umana 
ber il terrore :‘che essa aumenti il dissi- 
dio fra l’uomo spirituale rimasto prono 
ai suoi primi appetiti e l'uomo fisico ar- 
mato dalla civiltà di sempre maggiori 
mezzi per iorturarsi e per torturare è 
confessare che «l'umanità» è ancora uto- 
pistica.. Noi conosciamo il lupo  dal- 
l'agnello, non l’uomo probo dalla sua. 
caricatura politica, 

I sopremi diritti della Patria, 

Sempre seguito dalla più intensa ‘at- 
tenzione del pubblico enorme e spesso 
interrotto da applausi, Innocenzo Cappa; 
prosegue dicendo clie l'individuo volani- 
fe potrà distruggere dall'alto dei cieli 
tutta una città crudele ma appunto per 
questo noi siamo insieme uomini della 
rivoluzione tecnica e della. ‘tradizione 


ittà, la patria. Noi gli 


tiéi del passato, ma gli proibiamo di es- 
sere omicida pér una folle sua stiperbia 
o indifferente per un suo: basso egoisino 
di classe, L'italiano whe protesta contro 
Vemigrazione, che maledite i-tricolore; 
che esecta l'angoscia della fatica quoti- 
diana non può reclamare il diritto del- 
Vumanità per giustificare la sua ingiu- 
stificabilo ‘inferiorità civile ed umana. 
Non viviamo nell'idea dell'internazionale 
in questa Europa contradditoria fino al 
inismo, nè viviamo nella selva del consi 
tratto. sociale di Gian Giacomo Rous- 
seau. Viviamo:in un'Europa in ui ab: 
biamo un’esistenza nazionale di cin- 
quant’'anni. Viviamo fra tedeschi e slavi, 
tra iniglesi e francesi; chiusi ai due mari, 
negati ad un’altra sponda, spinti alla 
guerra ed alla morte dalla fecondità 
delle nostre donne e dall’avarizia delle 
repubbliche in cui abbiamo mandato a. 
lavorare, ahimè qualche valta a morire, 
i nostri Îiratelli come contadini e operai. 
Il volo sarà la guerra o la pace; desi- 
deriamo questa ma non dobbiamo te- 
mere quella, e dobbiamo preparare i no- 
stii muscoli a quelle energie che con la; 
guerra o con la pace rimangano feconde. 


Le conquiste del domani, 
Iì terribile dominio dei nervi seduti! 


7 7 
niche, che son spesso omicide; l’occhio 


pronto; la disciplina, la nessuna vanità, 
l'essere ed il mon essere del sublime 
anonimo che muore nell’infinità ‘dello 
spazio senza neppure più un plauso ed 
un.-saluto della. folla, sono - vere. virtà 
di. pace. Ed ei cittadini ai quali non si 
domanda se»non l'iscrizione con una te- 
nue quota alla Lega Aerea nazionale, 
non è Jecito di sottrarsi dal''iminimo di- 
spendio con una qualsiasi pregiudiziale 
che sarebbe in questo caso la puerile 


giustificabile. 

Pra da. Patria e NUmanità nulla è 
chiamato a sovvertire gli antichi .rap- 
porti come .l'impeto aviatorio. La pro- 
‘prietà verticale è distrutta, . Le dogane 
debbono trasformarsi, la legge, la tra: 
dizione, l'atmosfera. sono in. pericolo.Il 
piccolo popolo vale come un prepotente 
Stato. Geo Chavez risorto può minag: 


o cinquanta milioni di francesi, Se il sua 
‘cuore si spezzerà un'altra volta, le sue 


giustificazione di un’aridità, d'animo ins. 


ciare da. solo settanta milioni di slavr|personalità. 


Novilunio il 17. — Leva il sole alle 5.18. — Tramonta alle 6.5% — Oggi S° Vincenzo. — Domani S. Teodoro. 


llabbra avranno gridato prima: «Per la 
Patria e l'Umanità». Quante nostalgie 
dell'ignoto! Quante trasformazioni della 
bellezza e del diritto! Che-corsa fanta: 
$tica ‘verso l’impensato! E intanto sol. 
dati che si battono, operai che si. cur- 
vano ad una perfezione costruttrice squi- 
sita, ingegneri che.sentono, da cifra; da 
matematica, la meccanica, come una re- 
ligione dell'uomo diventato simile a Dio: 
Possa il tricolore nostro’ benedire dal 
l’alto le maggiori conquiste del domani. 
Possa Milano, che. ieri non elevava se 
i non il prodigio di marmo della sua pre- 
ghiera cristiana del ‘Duomo, elevare il 
prodigio di genio e di carne umana dei 
issuoi figli migliori; quelli che combatto- 
{ no, quelli che travagliano, quelli che 
hanno cantato e creduto! 
| Un entusiastico applauso accolse l’ala- 
|ta perorazione dell’oratore;, ‘che fu vi 
vamente ‘complimentato da . numerose 
Innocenzo Cappa! ripeterà 
ila sua conferenza in tutte Je principali 
‘città del Regno. 


i 


TESE $ ren 


ba capiale dl Marocco tgorge conto rane 


‘e contro i! sultane che accettò il protettorato 


Le leggi per gli imulegati. 
Ostruazione slava. 0 

Si passa quindi agli argomenti posti 
all'ordine del ‘giorno e si inizia la di- 
stussione dei disegni di legge perglivim. 
piegati dello Stato, 

Dulibic, croato, parla in lingua 
Croata avuscopo divostruzione per prote 


Stare così contro l'assolutismo in Croa-} 


zia. Dopo un paio d'ore, previo un ar- 
cordo con la presidenza, interrompe il 
suo discorso, riservandosi di continuarlo 
domani. La discussione «dei ‘progetti di 
legge perigli impiegati dello Stato è rin- 
viata, Per domani sono inscritti come 
orateri, dopo il Dulibie; i croati Bianch 
ni e Cingria, i quali pure, a quanto SÌ 
afferma, intendono tenere discorsi ostrur 
2ionisti. 

Per la riduzione. dell'imposta casatico, 

Si inizia invece Ja discussione delle 
firoposte. d'urgenza  ‘chiedenti la ridu. 
zione dell'imposta, casatico, Depe un di- 
scorso «di Kraus, la discussione, è in: 
‘terrotta. 1 3 

Trylowsky, ruteno,. porta .in di. 
seussione;. interrogando- il. presidente; la 
concentrazione 'di truppe .al.confine ga. 
liziano. 

Eukawsky presenta ‘una proposta 
per la introduzione di una legge sulia 
‘sicurezza del pubblico viaggiante sul 
mare. 


che anche in questo caso percressi 
eessario di, provocare una.  disen ne 
pubblica sull’ingiustizia comm in 
Croazia con la proclamazione dello stato 
eccezionale, 

Tapi jugoslavi ‘avianno doniani mat® 


tina una nuova conferenza col conte 
Stlirgkh prima della seduta della. Ca. 
mera, 


La conferenza dei capigruppo — 
0 la questione della Facoltà italiana 
VIENNA 18(N). La conferenza dei capi- 
(SUDO si occupò oggi del programma dei 
lavori per le prossime sedute. Fu deciso 
di mettere all'ordine del giorno la secon- 
da lettura del progetto relativo al muni- 
imo di stipendio esente da esecuzione; il 
| progetto di legge riguardante il riconosci 
mento dell'islamismo; la relazione com- 
missipnale Sui progetti di legge relativi 
(alla regolazione delle condiziozii degli ut 
(ficianti di cancelleria 6 degli addetti po- 
‘stali; le relazioni delia Commissione alla 
verifica dei mandati e la prima J]ettura 
del disegno di legge sulle competenze dei 
ministri. i empifta 
| D'ora in poi le sedute si terrarino dalle 
11 antimeridiane fino alle 3 pom. La set: 
timana ventura la Camera terrà quattro 
sedute, Il cav .Korytowski, come presi- 
dente della Commissione al bilancio, di. 


iidella popolazione si è unita alla rivolta. | 


È Una Grave rivolta a Fez ia la sua agitazione alla capitale, ma la 


‘' estende a tutjo il paese. Infatti in tutto 

PARIGI 18 (N). L'cEche de Paris» ha/;ji Marocco regna grande fermento. La 
da ‘Tangeri: Una. parte molto conside. tribù dei Beni-Waran, resa audace dai 
revole delle truppe cosidetto del saba» oi successi del 9 aprile, s'è unita & 
zen, cioè le truppe indigene della Fran numerose altre tribù per combattere 
cia, si sono ribellate, La maggior Pazta. contro il sultano e contro gli «stranieri», 
È Li x Notizie da Irano dicono che gli sceic- 
Hl presidio francese della città, che negli’ 1; dei villaggi sulle montagne predi- 
‘ultimi tempi è stato notevolmente ri*!cano la guerra santa. Il comandante del 
dotto in seguito alla necessità di punire 


Gion a È ! chiarò che egli convocherà per martedì la 
Prossima seduta domani, Commissione al bilancio, affinchè ‘coati- 


Le decisioni dei deputati eroato-sloveni mui la discussione generale del progetto 


DUI 7 F Parla 
dopo la seduta |ARTIRRATO riguardante la Facoltà ita 


liana. 

VIENNA ‘18 (N), I deputati di. Le Delegazioni non si aduneranno la 
ridioriali hanno discusso oggi anche do-|settimana ventura, Il presidente dei 
po la seduta della Camera la questione nistri conte Stlrgkh dichiarò che il 
croata senza giungere ad un accordo. I\verno ha fatto tutto il possibile perchè 
deputati croati della Dalmazia vogliono le Delegazioni possano essere convocate, 


insistere a tutti i costi per l'apertura ma non è colpa sua se la sessione dale. 


morale, L'individuo non è nulla senza) 


singole tribù, è ora di circa 1500 uomini, 
Le comunicazioni tra Fez e Tangeri .s0- 
no interroite. Circa un attentato contro 
un sottufficiale delia legazione francese 
‘mancano ancora i particolari. ‘La mis: 
‘stone francese che ‘doveva partire già 
ieri da Fez, ha rinviato per ora la par- 
tenza, pretesamente causa il maltempo. 
La conferma ufficiale 
PARIGI 18 (Havas). L’inviato : Re* 
gnault comunica in un radiotelegramma 
che le trùppe seeriffiali  protestar 
contro la trattenuta del progettato &U- 
mento del soldo, Settanta soldati si am- 
mutinarono e dichiararono di attendere 
la' risposta del sultano ai loro delegati. 
In due quartieri di Fez avvennero d E 
dini. Regnault prese le misure del CA 
I generalo Moinier ha ordinato l'invio 
di cinque compagnie della guarnigione 
di Mequinez a Fez. A Mequinez è rima- 
sto» un presidio sufficente. î n 
Si tratta di una vera insurrezione, 
secondo le informazioni iriglesi 
LONDRA 18 (N). Tl «Times» comuni- 
ca. da Tangeri: Le truppe marocchine a 
Fez. si sono ammutinate è saccheggiano 
la città. Agli ammutinati si è unita nu 
merosa plebaglia. i 
La «Reuter» ha da Tangeri: Un tadio- 
telegramma. del console inglese 3 
conferma che parte delle truppe in 
ne' di Fez si. sono. ammiutinaie. e pay te 
della popolazione è insorta. sd 


Grave fermento intutto il Marocco 


Sottufficiali francesi aggrediti - Verso 
la guerra santa? 


scoppio della rivoluzione a Fez e sull’a- 
gitazione di tutto il. Marocco 
sultano e i francesi. ‘ 

L'«Echo de Paris» pubblica un iele- 
gramma. secondo il. quale la popolazione 
dt Fez sarebbe insorta. Le truppe del 
l’esercito indigeno, formato recentemen- 
te dai francesi, si sarebbero unite ai ri- 
voluzionari. Gli ufficiali non sono più 
sieuri della vita. Da due giorni è inter 
rotta ogni comunicazione con la capita- 
le. Siccome a Fez non esiste  clie una 
stazione radio-telegrafica, pare ‘che que- 
sta sia stata distrutta dagli insorti. 

A Tangeri è giunto un 
dell’incaricato d'affari inglese a Fez in 
cui. è detto che a Fez è scoppiata la ri: 
voluzione, e che nelle vie alcuni sottouf+ 


vano soltanto 1500 uomini di 


Il comitato rivoluzionario però non limi- 


—ms: 


con predromi 


era dei deputati, 


Il presidente commemora il presiden- 
te della. Gamera francese Brisson, ed e-. 
sprime le condoglianze alla Camera 
francese; poi ricorda, il disastro del «Ti- 
‘ianic» con parole di condogliahza per 
l’ Inghilterra. 

Ls interpellanze sulla Groazia, 

Quando il presidente Sylvester 
finito, Bianchini si alza e grida: 

— Ella, signor presidente, ha dimen- 
ticato un'altra grave sventura: quella 
avvenuta in Croazia. Dovrebbe ricor 
darla, 

Dai banchi dei croati partono numero- 
se proteste all indirizzo del presidente 
e contro il regio commissario per la 
Croazia, Cuvaj. 

Sustersich, a. nome del «club» 
croato-sloveno (trialisti) presenta un'in- 
terpellanza sulla questione creata in cui 
è detto che la sospensione della costitu- 
zione in Croazia. non. può essere iconsi- 
derata come una. questione interna ‘dele 
T Ungheria ed è atta a danneggiare la 
politica balcanica della monarchia. Si 
‘chiede pertanto che cosa intenda fare il 


ebbe 


interessi della Cislcitania. 
Presentano. puro interpellanze Ne- 
mec a nome dei socialisti boemi e 


i dante in egpo delle truppe 


PARIGI 18.(N), I giornali del mattino | I quarti 
pubblicano notizie impressionanti sullo 


contro il! 


per la prima] 


Governo austriaco per salvaguardare gli 


bpresidio francese di Fez assieme ai ge- 
.nerali Trumelet e Faber si è recato a 
'Taurit, per prendere le misure necessa- 
j rie a scopo di difesa. 

i. Soltanto il «Matin». dichiara di non 
aver ancora ricevuto notizie dello scop- 
Dio della rivoluzione a. Fez, ma ammette 
, di aver ricevuto giorni or sono da Fez 
i un: radiotelegramima annunciante che 
l'inviato francese Regnault ha differito 
(il suo viaggio a Rabat, pretesamente 
causa Îl cattivo tempo: E° fuor di dub- 
bio che questa disposizione presa da 
| Regnault sta in relazione con lo scoppio 
| dei disordini. 3 


| Le comunicazioni eon Fez interrotto 
PARIGI 18 (N). Da Tangeri è giunto 
un telegramma impostato colà iernotte 
in cui è detto che la stazione radiotele- 
grafica di Fez da parecchie ore non ri- 
«Bponde più alle chiamate. 
| I sulfano assediato 
| Ufficiali francesi ucelsi - SÎ combatte 
|| TANGERI 18 (N), Il aultano. è assodia:. 
to nel palazzo fil Fez dai rivoltosi. Nume. 
rosi mificiali sono stati mecisi, lL'amba- 


sciata e il consoloto sono salvi. Il com- 
| battimento continua, 


H gonerale Moinior ferito? 


i PARIGI 18 (N). Qui era diffusa oggi 


‘la voce che il generale Moinier, coman- 
francesi a; 
notizia è 
giacrliè ‘oggi siesso sono 
eci da parte di lui. 


Alice notizie ufficiali 


PARIGI 18 (Havas). Si ha da Tangeri: 
di J'ex nei quali sono ‘.scops 
piati disordini sono abitati da ‘plebaglia, 
la quale: ha cominciato @ saccheggiato 
le botteghe, La popolaglia assaltò anche 
alcune case. curopee. Tutti i memivi 
‘dell'ambasciata, del consolato e-tutti i 
giornalisti sono incolimi. IH quartiere 
della. Residerza sembra poco minaccia: 
to, Il sultano si trova però 
suo bDalazzo, ed è assediato dai ribelli; 
Il fuoco di moschetteria. fra le truppe 
francesi ed i -ribelli continua. Fra i ca 
duti troverebbero parecchi ufficiali, 
‘sottufficiali e istruttori. Due battaglioni 
inviati in soccorso da Mcekinez sono già 
arrivati, Il movimento non si è esteso 


era stato ferito. ‘Questa 
enuta fals 
giunti disp 


telegramma | alle iribù dei dintorni. 


IH timore di un confliita con la Germania 
“Parigi 


ficiali francesi sono stati aggrediti da ji VIENNA 18 (N). La Wioner Allge- 
frotte di popolani armati. A {ez si tro- | meine Zeitung» ha da Parigi: Ni 
truppa.| Borsa ; 
francese, la città quindi non potrebbe|germanico a ez sarebbe stato 
essere difesa contro i ribelli qualora si/mato. I corsi della rendita sc 

confermasse che i soldati indigeni han-|del 0.75 per cento, ciò che dimos 


Ossi alla 
va diffusa la vere che ile 


firerebbe 
no fatto causa comune coi rivoluzionari;| quale timore si abbia d’un conflitto con 


la Germania. 


pren 


Tua Carnera di Viemna 


d’ostruzionismo. 


La commissione al bilanelo riprendere. ia discussione sulla Facoltà italiana 


VA 18 (N). Stamane si è radunatacifica convivenza con i vicihi del sud 
p i della monarchia; e si domanda il ritor- 
volta dopo le vacanze pasquali, i al regime costituzionale. Di 


Durante la. lettura delle intetpellanze, 
Sustersie . ed i .troati  prorompono ia 
frequenti, violente invettive contro il 


.|tegio commissario Cuvaj, contro il Go 
verno ungherese ed anche'contro il Go- 
{Nerno austriaco. Alla fine della lettura 


i cercati emettono grida di: «evviva. la 
Croazia» d 


La risposta del Governo. 


Stirgkh, presidente dei ministri, ri- 
sponde alle interpellanze, Protesta anh- 
zituito contro il falto che i socialisti 
trassero in discussione la Corona nella 
lero interpellanza. Afferma poi che la 
questione croata ‘devesi considerare co- 
me una questione interna dell’ Unghe- 
ria. Il Governo austriaco non può tut- 


{favia disinteressarsene in quanto ne ri- 


sultino compromessi gli interessi della 
monarchia complessiva, particolarmente 
in riguardo alle provincie annesse. Per- 
tanto già oggi si deve esprimere la spe- 
ranza che ai' fattori responsabili della. 
amministrazione boshiaca riustità ‘di 
trovare mezzi 6 vie sicchè in Croazia sià 
ristabilito il regime normale. (abplausi e 
interruzioni), 

I deputati eroato-sloveni. portano poi. 


isolato nel 


‘(ricani ad 


|A, 


della discussione: sulla risposta del Go- 


motivano questo loro atteggiamento col 
dire che la discussione è necessaria già 
ber il fatto che i deputati presentemente 
non posseggono alcun'altra tribuna da 
‘cui esporre il loro punto di vista. 
Sustersic cercò in un'ùlteriore confe- 
renza in comune dei delegati dei due 
gruppi di far desistere i deputati dal- 
mati dalla loro intenzione col dire che 


dei ministri. ad intervenire nuovamente 
e che ogni parola che il conte Stùrgkh 
sarebbe costretto a dire su questa que- 
stione indebolirebbe . necessariamente 
l’affettò dell'odierna’ risposta. Siccome 
però i.deputati dalmati persistettero nel 
loro. punto di. vista, non potè essere 
presa alcuna deliberazione pell’ulteriore 
procedere dei deputati slavi meridionali, 
]. deputati dalmati persisteranno nel jo- 
ro punto di vista anche se il gruppo Su- 
stersic non’ si uniss® 4, loro. Di fronie 
all'osservazione che probabilmente in se- 
guite al. cambiamento di ministero in 
Ungheria lo.stato accezionale in Croazia 
‘à tolto, i deputati dalmati dichiarano 


A Nuova-York si chiedono leggi severe 
Îl pallogeiamento delle responsabilita 
‘ NUOVA YORK 18 (N).'I giornali chie- 
dono che il Parfamento voti subito delle 
leggi che stabiliscano severe misure per 
le navi che partono dall'America, atffin- 
chè sieno pri ste di tutti i necessari 
ed abbondanti mezzi di salvataggio ed 


sieno sempre tenuti pronti dei marinai: 
per calare ie imbarcazioni in mare. Uni 
Yelativo disegno di legge è già stato pre- 
sentato ieri alla Camera dei rappresen- 
tanti di Washington. 

Si. fa rilevaré qui ehe se il «Titanio» 
fosse stata una nave americana, sarebbe 
stato obbligato dalle Jeggi a portare seco 
‘un grande numero. di imbarcazioni per 
salvare tutti i passeggieri. Si disegna un 
I movimento per chiedere al Congresso la 
abolizione degli accordi reciproci clie la- 
sciano agli inglesi la facoltà di fissare i 


niche che si recano in America, e per la 
adozione dì uma legge che obblighi tutte 
le navi estere che entrano hei porti ame- 
ere suificentemente provvi- 
ste di canotti e di altri apparecchi di 
salvataggio. Il Presidente Taît è deciso 
ad ottenere l'approvazione durante la 
prossima legislatura di un progetio che 
regoli anche Juso della telegrafia senza 
pure subordinandolo al rilascio di 
una licenza federale, che stabilisca una 
norma contro la interruzione dei dispac- 
ci relativi a navi in pericolo, che infligga 


in circolazione informazioni, fanta- 
stiche circa gli accidenti e che insista 
per la ‘installazione di apparecchi più 
efficaci a bordo dei vapori. 

‘Per rispondere ai violenti attacchi del- 


gato di una delle maggiori società di 
navigazione disse: YI pubblico non deve 
accusarci. SLa colpa non deve, essere 
Bitribuita a noi, ma al pubblico stesso, 
specialmente .a tutti coloro che doman- 


sata, e non vogliono che battere records), 
per far provare emozioni ai loto nervi, 
Vogliono piazzali per giuocare al lawn- 
tennis, bagni romani 


a meno neppure a bordo. Noi non esito 
Jemmo affetto a ticmpire la coperta di 
battelli di salvataggio, ma ciò pregiudi- 
cherebbe il lusso, 


al radiotelegramma. Con. ciò si vuol di- 
mostrare chie la colpa del disastro è 
comando del «Titanie», che non prese Je 


avvertimento. 


Per ristabilire le comunicazioni 
col, Garpathia” 


missione d'inchiesta 


verno ‘alle interpellanze della Croazia e; 


tale discussione indurrebbe il presidente" 


. La : catastrofe del s Titamio” 


LSUPeEStiIE anslosemente attesi 


affinchè in ogni battello di salvataggio | 


regolamenti a bordo ‘delle navi britan-| 


bene severe contra le persone che mettes-| 


la stampa di Nuova York, un alto impie-! 


è deli 


debite precauzioni neppure dopo questo. 


L'intervento di Marconi »+ Una come | focità. di ci 


‘gatizia non è possibile. 

Rispondendo ad ‘un'interrogazione del 
dott. Gonci, il conte Stùrgkh disse che il 
{Governo è tra i fautori della Facoltà ita- 
liana, giacchè il relativo progetto è ap- 
ipunto governativo. Il Governo sì è pol 
dato cura di far sì che il progetto venga 
approvato. Se ciò non fu possibile, non è 
sua colpa. 


LA CRISI UNGHERESE. 

BUDAPEST 18 (B). Il ministro delle 
finanze dott, Lukacs ebbe stamane col 
Joqui col ministro degli «honved», col 
conte Tisza e col conte Khuen. Lascian- 
do la Camera dichiarò ai giornalisti che 
lo interrogarono che nonaveva ricevuto 
ancora alcuna chiamata a Vienna. 5 

Tl conte Khuen conferì stamane col 
presidente della Camera, 
Nella quarta pagina: Il suicidio di un 
macchinista in alto mare. - Teatri, . Tri. 


| Pola. , Consiglio comunale di Lussinpic. 
colo. - Per aver gridato «Viva l'Italial», — 
| L'appendice: La fata delle brughiere, 


PAR 
della. Virginia del Nord, eccetto alcune 
che verosimilmente non potranno sof 
frire per i capricci dei telegrafisti pri- 
ivati. Questo provvedimento fu preso Lu 
seguito alle insistenze di Guglielmo Mat 
‘coni, che si trova a Nuova York, e che 
fece emnergiche rimostranze al. Governo. 

I Senato ha approvato, per alzata di 
limano senza discussione uri hill che chie- 
ide un'inchiesta completa sul naufragio 
l'ael «Titanic» è che conferisce alla com- 
missione d’inchiesta il diritto di citare 


i 
i 


{estimoni e di prendere misure  Jegali 
{per costringerli a comparire 
La commissione d'inchiesta,  compe- 


sta di selte membri, fu subito eletta, ed 

è già partita per Nuova York per atten- 

dervi il «Carpathia». 

{N Carpathia* dovrebbe essere atrivato. 

| 3 a Mezzanotte 

Le comunicazioni ristabilite 
NUOVA YORK 18 (N). La misura cons 
sigliata da Marconi ebbe subito unbuon 
teifetto: è giunto un radiotelegramma del 

«Carpathia». Il capitano comunica: «A 

ibordo tutto bene. Tutti ti salvati ‘sono 

con noi». Successivamente giunse la li 

i sta dei passegg di seconda classe sal 

'vati è dispacci di alcuni superstiti allo 

famiglie cd agli amici. Non si hanno 

(però, ancora dettagli della. catastrofe. 

| Si vitiene che il dispaceio vel «Virgi 

nianv, che fa salire a 700 0 numero dei 
superstiti a bordo del «Carpathia», si rl- 
iferisca. soltanto ai passeggeri. e che Ja 

Leifra di 800 dei messaggi anteriori com- 

tprenda pure «i membri dell'equipaggio 

del «Titanic», Gli agenti. della compa- 
ignia «Cunard» mon attendono il «Car- 
patta» prima di oggi, giovedì, a mezza: 

‘notte. Titti gli edifici municipali hanno 

esposto la bandiafa abbrunata. 

Il, Titanic®avevaa bordo unagemma fatale: 
TI diamante azzurro di Abdul Ramid 
LONDRA 18 (N). Seconda i giornali il 

famoso diamante blen, il cui valore 

passa la sorama di 1.500.000 franchi, si. 
trovava a bordo del «Titanic». Mai un 
gioiello, ha. avuto sorte più tragica del. 


dino la massima velocità della traver-, diamante, bleu, Esso appartenne ad un 


sultano deltonizzato di Turchia; divenne 
proprietà di uno spagnuolo che si an. 
negò: passò poi nelle mani di Maria An- 


ed altri impianti] tonietta e fu quindi acquistato dalia prin_' 
di lusso, di cui credono di non poter fare cipessa. di Lamballe. Un gioielliere di 


| Amasterdam \iclie. lo aveva. acquistato in 
i seguito, finì col suicidarsi. Suo ultimo, 
proprietario era, Mac Lead di Washing 
ton che lo aveva acquistato nel gennaio 


‘Inoltre si rileva chie pochi minuti pri- | scorso. “are 
ma della collisione il «Titanio» era stato; gr; Di AAA i 

avvertito dal «Tourraino» della posizione | L'ipotesi di parecchie falle in Varie 
degli «iccbergs» ed aveva anche risposto! 


parti della nave 


| «Con riflesso. calle molteplici versioni. 
edialle varie ipotesi rmaceolie. da codesta. 
Spett. Redazione sulle cause della. som- 
| mersione del. «Titanic», ritengo oppor- 
tuno di esporre guanto segue: ; 
Avvenuto un urto in navigazione con- 
tro un oggetto solide e fisso, con una ve- 
1 40 chilometri e con una, 
inerzia di circa 60.000 tonnellate, è an 
zitutto presumibile che l'urto. sia avv 


Riceviamor gii 


Adler a nome dei socialisti tedeschi!ancora una volta in discussione la que- 
ecc. Nelle stesse si dichiara che il colpo stione croata in fotma di interrogazioni 
di mano contro la Croazia non fu giusti- alla presidenza, protestando  violente- 


alla piccola aquila che. trasvola sul; 
toondo; la sagacia delle intuizioni per- 
I cui se ne correggono le debolezze tec-' 


iflcato da moti rivoluzionari, compromet-! 


te la pace interna dell’ Austria e la pa-' Croazia. 


ente contro i recenti avvenimenti ca 


WASHINGTON: 18 (N). Allo scopo di urto. n 
facilitare la ‘trasmissione delle ‘notizie | nuto in prua 0 quasi; poi ‘che la prua 
del «Carpathia», il: Dipartimento ‘della; si sia schiacciata, come (di solito si 
marina ha fatto chiudere provvisoria-|schiacciano le  prue in consimili urti 
monte tutte. le stazioni radiotelegrafiche] contro roccie; ed è presumibile che 16. 


‘bunali. - Nella quinta pagina: Marina e, 
| Navigazione. - Il congresso della L. N. a | 


1 Minetti 


* larsi troppo dalle altre città, l’opportu- 


porte stagne automatiche non abbiano 
ben funzionato, giacchè esse funzionano 
bene e con sicurezza in condizioni nor- 
mali. Ma tutto ciò non giustifica che la 
grande quantità di compartimenti. sta- 
gni (18) si sia potuta riempire d’acqua 
soltanto per l'urto avvenuto e le falle 
prodotte alla prua. E' piuttosto presu- 
mibile che, in seguito all'urto subìto da 
un oggetto di quella lunghezza (267 m.) 
all'estremità, ne abbia immediatamente 
sofferto la parte centrale deformandosi 
e ‘schiodandosi parecchie lamiere rispet- 
tivamente bagli e paratie, e così produ- 
cendosi parecchie falle in diverse parti 
del corpo, internamente èd esternamen- 
te. Di questa circostanza i responsabili 
a bordo, preoccupati soltanto del danno 
avvenuto a prua, non devono dapprinci- 
pio essersi preoccupati troppo, giacchè 
il battello. altrimenti non minacciava 
una sì rapida sommersione. Venne bensì 
provvisto prudentemente al salvataggio 
dei meno abili a salvarsi nella speranza 
che. soccorso. non . tarderebbe a venire. 
Le acque irruppero però improvvisa- 
mente nel centro con enorme veemenza 
sicchè il piroscafo affondò ‘improvvisa- 
mente. 

Naturalmente, essendo i piroscafi co- 
stnuiti per galleggiare e non per urtare; 
sarebbe superfluo discutere sulle ragio- 
ni per le quali i piroscafi, e specialmen- 
te sì enormi colossi, non vengono co- 
struiti adeguatamente. 

‘In quanto. ai mezzi di salvataggio 
sono propenso a ritenere, che le imbar- 
cazioni sono utili ed efficaci in tempi 
belli e su piroscafi più bassi. Nel caso 
concreto si trattava di mare calmo. Ciò 
non ostante. molte imbarcazioni diven- 
nero inefficaci. Se si considera che nor- 
malmente..su simili. piroscafi. le. imbar- 
cazioni stanno ad una altezza di quasi 
20 metri, si può immaginarsi che l'am- 
mainare una. barca come da un quinto 
piano è congiunto a grande probabilità 
che essa si frantumi. contro i fianchi 
del. piroscafo. 0 ‘divenga inservibile 
prima di toccare il mare. Io opino che 
tra breve verrà. smesso questo sistema. 
di salvataggio per sostituirlo con uno 
più efficace e probabilmente meno ipo- 
tetico 0 costoso, . 

In quanto alla navigazione del bat- 
tello non oso esprimermi, ma ritengo 
ben verosimile che un piroscafo come 
il «Titanic», appartenente a una icom- 
pagnia di primo ordine sarà stato co- 
mandato da un uomo esperto e conscio 
della sua responsabilità». 

x (Segue la firma). 


Rivolta operaia in Siberia 
Tepressa nel sangue, 
IRKUTSK. 18 (Ag. pietrob.) Nelle lava- 
ture d’oro della Compagnia del Lena 
avvennero gravi disordini, per reprime- 
re i quali tu requisita la truppa. I sol 
dati spararono sugli operai uccidendone 
107 e ferendione, 80. Ù 
Il duello Gyérify-Farkas. 
Stamane sull’isola Margherita ebbe 
uogo il duello alla pistola fra i deputa- 
ti Gyòrffy e Farkas. Il primo; sparò due 
volte, il secondo non fece uso dell’ amme. 
Il duello fu incruento, x 
Un servizio d’aeroplani 
attraverso la Manica, 
LONDRA 18 (N.) Lo «Standard» annun- 
zia che una compagnia di navigazione 
aerea ha fatto ieri una proposta al muni. 
cipio di Dover per ristabilire un servizio 
di aeroplani attraverso la Manica. La 
compagnia desidera cominciare il servi 
zio il prossimo luglio per renderlo per- 
mamente. 


Le banconota da 20 corone verranno, ritirate 


VIENNA 18 (N). In seguito sile falsi 
fitazioni semipre più frequenti delle ban-| 
conote da venti corone, fu presa la de- 
cisione di ritirare lo banconote in cir- 
colazione \e ‘sostituirle con nuove. Già 
deal principio dell'anno si fanno esperi- 
menti in proposito presso la Banca a,-11., 
ma sarà impossibile ritirare le banco- 
nofe prima del capodanno 1913, e fino 
allora si manterranno. le attuali banco-. 
note e si eseguirà persino la nuova e- 
missione ‘di tali banconote. 
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CRONACA LOCALE 
il Cenienario Verdiano 


Abbiamo pubblicato l'altra sera il pro 
gramma, degli spettacoli. che sì allesti-| 
ranno nell'autunno del 1913 a Parma 
per ‘commemorare ‘il centenario di Giu” 
seppe. Verdi, la maggior gloria della 
provincia. parmense nell'ultimo secolo. 
Nell'autunno del 1913 si farà la comme! 
morazione. verdiana anche alla Scala,! 
anticipando perciò di due mesi l'aper-| 


tura della consueta stagione: e infatti,|, 
> a’ voler cssere rigidi osservatori delle 


date, Giuseppe. Verdimnato ile10d’otto- 
bre, ha da essere commemorato in au-| 
tunno. I 
Al nostro massimo teatro, che si inti 
tola da Giuseppe Verdi, non essendovi 
così facili gli spostamenti ‘delle stagioni! 
liriche come in un teatro che possiede; 
le ampie risorse della Scala, non resta- 
va che Ja scelta fra la commemorazio: 
nie del-grande operista nella stazione 
del 1912-1913 o in quella del 1913-1914: e | 
la. Direzione teatrale, come si è visto 
nella sua domanda della ‘dote, ha opiaio 
per la prima data, preferendo una ce- 
lebrazione anticipata ‘a Una \celebrazio-! 
né in ritardo, Non vè Nilla di male 
che Trieste sia primissima a commemo- 
rare il maestro, ispirandosi’ alla stessa; 
sollecitudine affettuosa Onde fu la prima 
‘ad erigergli un monumento. 
Comunque, la commemorazione ver. 
diana è una questione cittadina che esca 
dall’ordinaria organizzazione degli spet. 
tacoli: e in questo suo aspetto essa crea 
alla Direzione teatrale il compito di de- 
cidere alieno nelle linee di massima 
‘che cosa sia da farsi, in modo da poter 
dare qualche dirottiva di , programma, 
alle imprese che concorreranno  all'ap- 
palto. E' opportuno che Giuseppe Verdi: 
sia commemorato bene, cioè con sua 
gloria e con onore del teatro e della cit- 
tà: spetta quindi alla Direzione teatrale 
il decidere la forma meglio conveniente 
alla commemorazione, i limiti nei quali 
deve! esser tenuta, i criterî ai quali deve 
ispirarsi: (eventualmente, per. non iso- 


nità di.riservare alla sera. del 10 d'otto- 
bre quella parte della commemorazione 
che @sca, dal'campo operistico, sia di- 
sconso di un oratore illustre, sia esecu- 
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zione della desideratissima «Messa da 
Requiem», che a tutte le ultime genera. 
zioni è vergognosamente ignota, Poichè 
l'argomento è stato. portato in campo 
con la domanda della dote ci conviene 
prendere risoluzioni fin da ora, è bene 
adunque che l'ente artistico a ciò chia- 
mato traccia priori le sue guide, in mo- 
do che la commemorazione cittadina 
non abbia a riuscire monca o di minore 
significato. 


e PAD 


Un'onoranza. caratteristica 


Un giornale slavo pubblicava l'al: 
tro giorno in. una pagina di gala il 
ritratto di un prelato, incorniciato dei 
tre colori nazionali degli slavi. Era, uma 
onoranza quale non può rendersi che ai 
più caldi apostoli della causa nazionale, 
ai più benemeriti antesignani dello sla- 
vismo, a coloro, in una parola, che han- 
no meritato d’identificarsi .col tricolore. 

Ebbene: il prelato non éra altri che 
monsignor Giorgio Dobrilla, vescovo di 
Trieste morto trent'anni or sono, uomo 
Dazionale degli slavi tanto importante 
che questi listano di tricolore i loro gior- 
nali per icommemorare il centenario 
della sua nascita, 

Dopo tanto tempo, noi ci eravamo per- 
fettamento dimenticati di monsignor 
Dobrilla; ma non gli slavi se n'erano di- 
menticati: e ben sapevano chi egli fosse. 
Ora, per l'onoranza postuma dei suoi 
connazionali, lo sappiamo ufficialmente 
anche noi. Ed è una nozione molto utile, 
mentre il Governo, a ogni mutar di mi- 
nistero, annunzia le ripete quasi con pa- 
role sacramentali che le lotte nazionali 
sono. le maggiori calamità dello Stato 
e che il mitigarle è l’unica via da isegui- 
rei Magnifici proponimenti; ma i faiti? 
Noi vediamo che gli slavi inalberano 
oggi il tricolore bianco-rosso-azzurro per 
la memoria di un loro prelato nazionale, 
di cui il Governo aveva fatto. un ve- 
scovo di Trieste. Si vorrebbe quasi do- 
mandare chi avrebbe dunque nominato 
vescovo se, ben lungo dal professare la 
più aperta avversione per le lotte nazio- 
nali, esso le avesse stimate necessarie, 
e come tali appoggiate e protette, 

Certo è che al Governo non sembrò 
troppo slavo per sedere sulla cattedra 
triestina un vescovo che ora, dopo trenta 
anni, gli slavi onorano ancora in effigie 
fregiandolo di tricolore. In compenso 
però non ci sarà certo memoria di pre- 
lati italiani inalzati a vescovi delle no- 
stre provincie, in onore dei quali, se il 
tricolore italiano non fosse sempre proi- 
bito come è sempre permesso lo slavo, 
sì potesse mettere a un giornale una 
cornice dai colori nazionali, 

Vescovi di questo genere non ce n'è. 
Di quell'altro invece sì, E proprio negli 
annali dei vescovi di Trieste; cioè di 
coloro che occupano uno dei posti più 
delicati per le competizioni fra gli slavi 
e gli italiani! 


ero è +. 


Per le nuove caserme in orzo 


Alla costruzione delle nuove caserme in 
Rozzol è, come si sa, strettamente colic- 
gata la trasformazione edilizia di una 
delle parti più centriche della città, cioò 
di quell'estesissima area che è occupata 
dalle caserme attuali e che si stende tra 
le vie Carducci, del Coroneo, di Romagna 
e l'ex-piazza dei Foraggi. Sarà, quindi, 
accolta con compiacimento la notizia che 
la Giunta municipale nella sua ultima 
seduta ha approvato i capitolati cd’ appal. 


Ciascun lotto è so in quattro sezio- 
ni ,concernenti la prima i lavori in mura 
tura, la seconda quelli in cemento arma 
to, la terza le opere in pietra e la qu 
quelle da. carpentiore 0 falegname. 
scun concorrente potrà concorrere sia 
paratamente per ì'asgiudicazione di vu 
singolo lotto sia cumulativamente per 
tuiti ‘e tre i lotti, con ciò però che, bol 
concorso, non sarà ammesso il cumulo se 
non delle opere in muratura. con quelle 
ln cemento armato. Per i lavori da scal- 
bellino e da falegneme si richiederanno 
ditte specializzate nel genere. La divisio- 
ne in lotti ed in sezioni fu suggerita dal 
corceito di dar modo anche a improse che 
non dispongono di ingenti capitali di 
concorrere. Non appena si sarà compiuta 
la riproduzione dei capitolati d’ appalio 
nel numero necessario di copie, verrà in- 
deita l'asta, ed il termine utile per pre- 
sentare le offerie sarà di sei settimane, Si 
dovrebbe. dunque ritenere per certo che 
i lavori potranno essere cominciati entro 
il prossimo giugno. 
| L’aggiudicazione dei lavori spoita alla 
Giunta municipale: 


va ascende a corone 
esì i lavori per la nuova 


piazza d'armi. 
H progetto 
contempla la costruzione di dieci grandi 


edifici distribuiti su vaste terrazze, 
che sorgeranno sui fondi ex-Wildi, ed oc- 
cuperanno un'area di 11.700 m. g. Nel 
Mezzo un'escensione di ben 31.009 m, a. 
sarà riservata a piazzale d'esercitazione. 
Sulla terrazza inferiore confinante con 


jla via Rossetti sorgeranno: l’edificio cen- 


inale di 3 pianîvcon una facciata di 81m. 
di lunghezza, destinato ad accogliere le 
cancellerie del brigadiere, quelle di due 
reggimenti, del comando di completa 
miento ce alcun bitazioni per ufficiali; 
lacasa di abita > dei sottuffici 


cucina; l’edificio della guardia lungo 34 
m. e infine il Giudizio della guarnigione 
con.una. facciata di 38 m. 

Sulla seconda ierrazza, cui si arriva 


ipartendo da quest'ultimo edificio salen- 


Go per un breve tratto sulla strada prin- 
cipale, ‘sorgeranno, disposti su due linee 
parallele, i quattro. grandi padiglioni 
della bassa forza, racehiudenti il grande 
piazzale di formazione, Questi padiglioni 
hanno ognuno una lunghezza di 95 m. in 


ifacciata, 


Nel primo sono disposti nei due piazai 
superiori i locali per quattro compagnie; 
al mezzanino quelli per il primo reggi- 
mento, i voloniari d'un anno e la scuola 
per i sottufficiali; 21 pianoterra i magaz- 
zini-delia guarnigione.e lo, sala di. gin- 
Nastica; nel sotterraneo troveranno posto 


ì bagni e le doccie nonchè le officine de-| 


gli armaioli. Nel secondo padiglione la 
disposizione e l’uso dei locali è pressochè 
Uguale, con le differenza che vi troverun- 
no posto la sela dell’infermeria e la vi. 
Vanderia dei due reggimenti. Nel terzo c 
Quarto padiglione sul lato superiore de! 
Piazzale sorgeranno i locali per sei com- 
Pagnie ed altri accessori. 

Sulla terza terrazza saranno costruiti 
le carceri della guarnigione, della lin- 
ghezza in prospetto di m. 46, con Je colle, 
gli stanzoni per i carcerati, l'abitazione 
del canceriere. e dei guardiani. 

L'edificio d'amministra 


li con” 
R4 appariamenti di camera, camerino ei" 


Montebello, conterrà al pianoterra i lo- 
cali per la bassa forza di servizio e al 
primo piano l'abitazione dell'ammini- 
stratore con le cancellerie. Sullo stesso 
pumero tavolare sorgeranno pure il ma- 
gazzino delle proviande con una facciata 
di m. 50.5 e composto di pianoterra e tre 
piani, nonchè il panificio, composto di 
solo pianoterra. 
urti 


Un atto di gratitudine della città 


Jeri il Podestà consegnò in nome del 
Comune al barone Ambrogio Ralli, qua- 
le rappresentante della famiglia Ralli, 
un’artistica pergamena con la quale si 
manifesta la gratitudine cittadina per 
l'atto di generosità veramente magnifi- 
co che rese possibile la costruzione 
uno! dei più belli edifici del . gruppo 
ospedaliero di Guardiella: il padiglione 
Ralli. Consentendo a un desiderio della 
famiglia donatrice, la consegna della 
pergamena avvenne senza alcuna, solen- 
nità ed in forme privatissima, La deca- 
razione: del documento fu affidata dal 
Comune all'arte del prof. Pierantonio 
Sencig, il quale miniò la pergamena con 
abilità e con gusto delicato e diede ele-| 
ganza di segni calligrafici al testo, che; 
brevemente rifà l'istoria del padiglione; 
ospedaliero eretto per munificenza della 
famiglia Ralli. Il decumento è chiuso in 
una custodia. fregiata del. sigillo trecen- 
tesco del Comune, 


n è e 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci 
pervennero, pro gmippo locale; 

Dalle famiglie Nallini-Baschiera per 
onorare la memoria del loro venerato 
Capo, corone 100, = 

Per onorare. la memoria del signor 
Antonio Grassi, dagli amici: M. Z., G. S., 
GE RATORI AD, CMACSIARD. F. 
AZIO PI MEG: PF Porro Si 
Gi AG, U.S. A. MM, G, A Pol Fa 
G. M., F. R. corone 25. 

Per una luttuosa ricorrenza da Edoar- 
do B. corone 5. 

Per il: dono votivo a Venezia. Per co- 
prire la spesa del dono votivo offerta a 
Venezia, auspice il Circolo Artistico, in 
‘occasione dell’inaugurazione del risorto 
campanile di S. Marco, ci pervennero; 

Ballarini cor. 1, Serafini cor. 1, Giani 
cor, 1, Magello cor. 1, Pitana cor. 1, A. Ci- 
madori cor. 1, ing. Faccanoni cor. 1, A. 
Garzolini cor. 1, G. Ziffer cor. 1, A. Ma. 
rin cor. 1, P. Zennaro cor, 1, G. Jess. cor. 
1, E. Salom cor. 1, Raffaele Vitiello cor. 1, 
arch: Ruggero Melan cor. 5, G. Salmona 
cor. 1, Carlo Cian cor. 1, Giuseppe Pla. 
ninec cor. 2, Antonio Lonza cor. 1, Paolo 
Ress cor. 1, Giacomo Pitschen cor. 3, dott. 
A. Rocco cor. 1, Grimani cor. 1, Antonaz 
cor. 1, Nordio cor.. 1, Braun cor. 1, Gran- 
di cor. 1, Grignaschi cor. 1, Stecher cor. 1, 
Mauroner cor. 1, Capietano cor. 1, Cumin 
cor. 1, Budinich cor. 1, Suppan cor. 1, 
Rossmann cor. 1, Fonda cor. 1, Sablich 
cor. 1, Pierobon cor. 1, Sandri cor. i, 
Borri cor. 1, Migliorini cor. 1, Ivancich 
cor. i, Luciani cor. 1, Kramiaer cor. 1, 
Gregoretti cor. 1, Marsich cor. 1, Doff Sot. 
ta. cor. 1, Baschiera cor. 1. 

* Oggi alle 12 ‘verrà esposto nel nego- 
zio Janesich il dono votivo del Circolo 
Artistico al risorto campanile di San 
Marco. ° 

Bue conferonze del marchese Crspolll 
Nelle sere dei & del 26 corr; alle 8.15, 
il marchese Fili Crispolti terrà due 
pubbliehe conferenze nella. sala del Con- 
Servatorio - Tartini sui temi; «Per ia 
cultura»; «Peri l'eloquenza». Il marchese 
Grispelti, della mobile famiglia umbra 
che ha dato altri. uomini di lettere, è 
un pubblicista del cattolici 
te; i suci avversari poli 
DIlmi a rendere om lo alla su Za 

scrittore, alla sv tal cultura, alle 
ca, ché ne tha 
nente del gior 


sua distiazione ca 
fatto una sonaliti 
nalismo italiano. 

Lega degli Ins 
isrenza dot ciclo pedagogio 


TE 


pedagogi 
i Mm 


biamo dato a’ volta i e 
tesa. coi. più o intere 
portenza e attualità dei du 
quali F. Pasini darà una soluzione che 
tenendo conto delle più racenti teoriapo- 
iche. sarà certo dettata da profon- 
da conoscenza della scuola: 

Ta festa pro Lega Nazionale a Sanita 
Sroce. Siamo pregati di ammunciare (ché 
i doni perla, a tanipesire che si svol 
gertà a Santa Croce domenica 19 maggio 

È Nazionale, sono da inviare! 
orina Maria vJatros, maestra 
ga, Acquedotto 68. 


Matrimoni, La sign 
ming col signor Ettore : 
Società Ginnastica, Folla ancora mas! 
giore dell'alita sera, se possibile; suc- 
cesso, se è possibile ancora più grande, 
ed (esecuzione ancora più accurata. Sia 
nel poetico scherzo di Haydée «Il suo 
Natalizio», sia nel lavoro di Cast 
chio e Labiche, i piccoli attori x 
reno la loreigrazia, la loro imiceili 
la loro vivacità infan 

La «Lega» e l’«Allegria» 
samente eleganti, T«Ént 
«Calma», l«Americano v 
tuario» così tipici, e il grazioso «Studen- 
tino» e il «Francobollo» | aderabile di 
furba minuscola leggiadria,.e «S. Gio. 
sto» dalla hella voce. vibrante, ‘e 4utta 
ittoresca isoria dei’ «Fiamamiferi» 
ognuno il suo applauso, che 
più sonoro ne i 

E applausi vivi 
pure esecutori della. «Pol 
occhi»; in mezzo ‘a loro, tutti bravissi- 
mi, graziosissimi nei costumi dell’epoca, 
si distinsero, con ‘la divelttentissima 
toppia del «dottor Taddeo» e della «Si, 
gnora Pompea» il «cugino cavbonaio» 
pieno di comica veemenza. ; 

Il pubblico affollatissimo,® con le lun- 
ghe. chiamate. agli attori, all’autrice, 
all’eccellente istruttore. signor Clemen- 
<ich, mostrò di apprezzare la bella se- 
rata: apprestatagli. i 

* I soci inscritii alla Sezione nautica 
sono invitati ad un’adunanza, che si ter 
Tà in Palestra Questa sera a ore, 8.30, 

* Oggi avranno lezione di ginnastica! 
le allicve e precisamente: dalle 5.30: alle 
8.30. la. sezione inferiore, dalle (.30 alle 
7.30 la seziono superiore. : ; i 

* Dalle 8.30 alle 10.30.vi savanno eser- 
citazioni di pattinaggio. 

Comitato di difesa dei minorenni. 1 
bimbi e le fanciulle. dell'Asilo-famiglia 
di Barcola erano L'altro giorno in festa 
per una modesta festicciuola in fami: 
glia. Veniva inscritta nei libri parroc- 
chiati di ‘stato ‘civile uma: ‘bimba ‘vispa 
e intellisente di poco più di guattro an. 


Moria Ar- 


rendendosi ‘poscia | irreperibile. Per 
quante, pratiche si sgieno fatte con il 
concorso delle autorità, non fu possibile 


scoprire il cognome della madre, nè sa-|& 


pere chi fosse stato il padre, per cui la 
Luogotenenza, nel mentre ingiungeva la 
inscrizione della piccina nei libri par- 
rocchiali, autorizzava il Comitato ad im- 
porie il cognome. Fungeva da matrina 
la gentile signora Maria Loeb, la quale 
fu larga di cortezie alla sua protetta. 
Compiuta la cerimonia, si presentò la 
bimba Emmy Stockel, abitante a Bar- 
cola, la quale con cordialità 
porse’ alla. piccola Pierina una grande 
bambola, che formerà la sua felicità. 
Libera Associazione dei Medici. L'as- 
semblea generale. ordinaria, della L. A. 


di M. si terrà lunedì 29 corr. alle 8 pom. 


nella sala della. Società, di. Minerva. Al 
l'ordine. del. giorno. stanno: . Comunica 
zioni della presidenza. Relazione sull’at- 
fissazione del canone sociale, relazione 
sull'attività dell’ufficio incassi. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per enorare la, memoria della signora 
J. Bowring Spence, dalla Comunità Bri- 
tannica corone 100, civanzo di una co- 
tona, a favore del fondo di beneficenza 
della stessa. 

Per onorare la memoria della‘ sienora 
S. Bles, decessa a, Cambridge, dai signo- 
ri; Gius. A. Goldschmid e consorte coro- 
ne 30, del dott. Eugenio Brunner corone 
50 a favore della Società degli Amici del- 
l' infanzia; dai signori Massimiliano 
Brunner e consorte corone 50 a favore 
dell'Asilo infantile. «Tedeschi»; dai si- 
&nori. Adolfo Brunner e consorte corone 
598 favore della Commissione Israelitica 
di Beneficenza, 

Dalla famiglia E. Kosovitz, per. ono- 
rare la memoria del compianto cognato, 
rispettivamente zio, Eugenio Godnig, co- 
rone 20, a favore della Colonia. feriale 
alpina degli Amici dell'infanzia. 

— Nella ricorrenza di un mesto anni- 
versario ìl signor Antonio Th. Costantini 


Abbiamo raccontato brevemente ieri 
del misterioso ferimento avvenuto l' altra 
sera a Prosecco. Silvestro Seghina, di 2 
anni, abitante al N. 147 di Prosecco, Ve: 
niva l’altra sera trasportato mediante 
una, carretta, all' Ospedale, con una ferita 
d'arma da fuoco alia guancia sinistra. Il 
proiettile, dopo aver attraversato la man- 
dibola al Seghina, gli si era conficcato 
nella gola. Il ferito fu accolto nel ÎV ri- 
parto; e, appena potè parlare; raccontò ai 
medici che a ferirlo era stata una donna, 
certa Antonia Seghina, non sua parents, 
però, la quale. gli aveva sparato a brucia- 


Seghina, invece, Bortolo Gustin, che ‘a- 
vera accompagnato all'Ospedale il fert 
raccontò che questi era stato vittima di 
un attentato commesso non. si sapeva 
da chi. 

Le ferita fu giudicata subito grave, 
i medici. rimandarono a stamane | 
perazione per l'estrazione del proiattil 
laconicamente esposin 
parve così misterioso, che 


a Prosecco per cercar di faro 
uce nella tenebrosa faccerida. 

ro incaricato potè trovare fscil- 
mente i abitezione.del Seghina. e parlare 
corn la di lui moglie, Antonia nata Gustin, 
e con altre persone che erario in grado 
di sapere quelche cosa ‘del’ misterioso 
fatto. 


Ghi è il ferito, 

a, di 02 anni, agricoli 
era sposato vent oto 
. Dalla Joro 


Silvestro Seg 
tore, possidente, 
anni fa con Antonia G 
unione nacquero due figli, che però mori. 
tono in tenera età. Mentre il marito ln- 
vorava la. terra e badava alla cultura 
d vigne, di cui sono in gran parte 
tati i suoi campi, la inoglie si recava 
ina in città a vendere. il latte. Il 
conosciuto per un donna 
niente, © varie volle nel paese 
i parlò intorno alle sue protezze amoro. 
La moglie raccontò al nostro «rapor- 


#{ter» che il Seghina era uscito ierlaltro di 


tino a lavorare nei suoi poderi 
di posti mezz'ora distante da 
casa. Il nipote Antonio Gustin portò, an- 
zi, il pranzo alio zio, e, alle sei, la cena, 
lo trovò sempre a lavorare di buona. 
voglia. 

Verso le otto, il Seghina rincasò, ed era 
rià allora ferito. La moglie però, nell’ o- 
scutità, non se ne accorse e non died» 
gran peso al fatto che ìl marito non volle 
entrare. a case, Ima s' allontanò subito ln 
direzione del paese. Il Seghina si recava 
allora.a cercare presso alcuni agricoltori 
un carro per farsi trasportare a Trieste: 
ma. le sue ricerche riuscirono infruttuo- 
se. Allora si recò all’albergo «Alla Posta», 
e,con. la carretta del proprietario dell'al. 
bergo, guidata dal cocchiere Antonio Re- 
ghent, si fece condurre a. Trieste. Chi 
Derò s'accorse, non si sa come nè dovo, 
che il Seghina era ferito, fu il cognato 
Bortolo Gustin, il quale volle anzi accom 
pagnare il vecchio all'Ospedale. Come a- 
vesse riporiato la ferita, il Seghina non 
volle dire nò meno a lui. e solo son i ins 
dici dell’ Ospedale si Sb { 
gere siato, come abbiamo detto, medicato. 


La denuncia del ferimento. 


H Seghina, ch'evidentemente aveva le 
sue buone ragioni di iacere con quei di 
famiglia, prima di recarsi a casa, s'era 
recato al posto di gendarmeria, e al capw 


buon I 


| posto Francesco Clemenz raccontò che 
PO limezz ora | prima, mentre si trovava) nel 

suo campo a Holevec, era stato ferito con 
tre colpi di rivoltella sparatigli da una | 


donna, della quale fece anche il nome. Il 
capoposto fece vedere il ferito al dott 
Bechtinger, medico distrettuale del juc- 
go, il quale, constatato chela ferita pro- 
sentava una ceria gravità, consigliò il Se- 
ghina di recarsi senza indugio all’ Ospe- 
dale di Trieste. 


Violentata dal vecchio satiro 
nella solitudine dei campil 
N capoposto di Prosecco Clemenz, ap- 
pena partito il Seghina, seguendo le indi 
cazioni di costui, si recò subito al N. 20 


dusse all appostamento. Le donna, che si 
chiama Anicnia Versa, nate a Prosecco, 
di 22 anni, maritata da tre anni con Gic 
vanni Seghine, di 25 anni, pure di Pro- 
secco, lavorante. sulle ‘linee ferroviarie, 
confessò subito, piangendo, d'avere spara- 
toi tre colpi di rivoltella. contro il Se- 
ghina, mentre questi, si trovava nel suo 
campo; e volle narrare minuziosamente il 
movente del suo atto disperato, 

Ella, sposatasi, ebbe un figlioletto; e.vi- 
veva felice e contenta. Una giornata di 
giugno del 1910; volie.lasmala sorte che si 
trovasse a passare, per caso, attraverso i 


hi d'età; alla quale, da. parte «del Comi. 
tato».di difesa dei minorenni, fondatore 
dell’Asilo, venne assegnato il' nome di 


me, che sor-{Pierina e un cognome ch'è simbolo: di 


gerà/sul N. tav..123 di Rozzol, con la fron- 
te di 43 m., prospettante l'ippodromo di 


rodenzione. La poverina è figlia di una 
donna di mala. vita, che-la abbandonò, 


campi. del Seghina. Questi, che lavorava, 


“la. scorse, la.chiamò: a. sè e,. dopo averle 


pariato.di cose inconcludenti, ad un trat- 
to divenne audace, e, approfittando della 
solitudine del campo, la rovesciò «su ‘di 
un mucchio di fieno e la violentò. Com- 


infantile | 


tività sociale. Presentazione del bilancio, 


pelo tre colpi di rivoltella. Il cognato del 


o un nostro «reporicr»| 


ittonò, dopo cs-! 


del Inogo ove arrestò la feritrice e la con-| 


Le informazioni della «Corrispond enza aperta» sono del tutto gratuite. 


rimise al Podestà cor. 100 a scopo di be- 
neficenza . (già assegnate). “ 
| — Pervennero all'Igea: dai signori Lui- 
i Staffaro cor. 5, Gennaro Uccelli cor. 4, 
N. N. cor. 2, per prestazioni avute. 
Società Alpina delle Giulie. Domenica 
21 corr. la Alpina delle Giulie effettuerà 
(tempo permettendo) la salita del Monte 
Mosic (m. 1602). Partenza dalla stazio- 
ne di Campo Marzio alle 7.30 ant.; arri- 
vo ‘a Poberdò alle 10.20 ant. In marcia 
iper il sentiero di Petrovofèrdo verso 
i Zarz (5 chm.), che si raggiunge alle 12.15 
i mer. - Colazione. Salita al valico di Mo- 


ize (1287,.334 chm. da Zarz) e alla vetta 

del Mosic (1602). Colazione dal sacco. 
Alle 4,30 pom. discesa per la malga Sa- 
vizza a Feistritz, arrivandovi alle 6.30 
| porn. - Partenza alle 7.30 per Trieste col 
treno in arrivo alle 11.10 pom. Ore di 
cammino. 6%. Coloro che intendono 
iprendere parte alla suddetta escursione 
{sono pregati di munirsi a tempo debito 
del biglietto ferroviario ridotto. Maggio- 
iri schiarimenti ed inscrizioni nella sede 
sociale questa. sera sino alle ore 9. 


Adunanza d'impiegati delle Assicura- 
izioni Generali, La Giunta esecutiva del- 
la Lega. degli impiegati civili convoca 
iper questa sera alle 6 nella sede sociale 
(via. Pierluigi da Palestrina N. 3) tutti 
gli. impiegati delle Assicurazioni Gene- 
rali. 

Adunanze sociali, La Società per pen- 
sioni fra regnicoli terrà la sua assem- 
jblea generale ordinaria domenica 21 cor- 
rente alle 9 ant. (eventualmente in se- 
conda convocazione alle 9.30 ant.) nella 
isala della Associazione Operaia Triesti- 
ina, via Tintore 3. All'ordine del giorno 
i stanno: Comunicazioni della Direzione; 
relazione v'rtuale; presentazione, discus 
sione ed approvazione del bilancio; no- 
mina del cassiere sociale e del Comitato 
di revisione. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
sabato in vendita gli oggetti non pre- 
iziosi della gestione N. 130 assunti nel 
‘ mese di luglio a biglietto verde e pre- 
cisamente dal N. 200,000 al N. 200,800. 


La vendetta di una giovane sposa 


denunciata al marito, dal proprio amante. 


piuto l'atto bestiale, il Seghina, mentre 
la povera ragazza si allontanava, la esur- 
tò a non dire nulla a nessuno, se ci te- 
neva al suo onore; chè se avesse parlato, 
lui avrebbe detto a tutti di averla pos-. 
seduta per amore. E la Seghina tacque,. 
sotto la minaccia d’uno scandalo, che for- | 


COMUNICATI 


I sottoscritti ringraziano vivamente 
l'egregio maestro signor Francesco 
Baroni, per la paziente cura avuta 
nell’impartire loro 1’ istruzione nel 


corso misto di contabilità, tenutosi 


a Capodistria. 
Nicolò Veliam - Nazario Parovel 
Frane. Pelaschiar - Ant. Riecobon 
Edoardo Pollo - Biagio Utel- 
Giov. Beliemo - Luigi Fredonzan 
Pietro Minca - Giuseppe Serpan 
Nicelò Burlin. 


Io sottoscritto dichia- 
ro di non riconoscere 
debiti contratti o da 
contrarsi da mia moglie 
LIDIA BONIVENTO na- 
ta POSSENO. 


Mario Benivento. 


I soci aderenti e quelli che aderiscono 
al Comitato elettorale indipendente per 
ila nomina delle cariche sociali nel pros- 
simo congresso dell'Associazione mutua 
ifra impiegati privati, vengono invitati ad 
un'adunanza questa sera 


Venerdì 19 corr. alle ore 20.39 
nei locali della Lega fra impiegati civili 
(via Pierluigi da Palestrina N. 3). 

Il Presidente 
Camillo Bidoli 


Il Segretario 
Giulio Canarutto 


N. 823. 
Avviso di concorso. 


Presso la sottoscritta Federazione è da 
coprirsi il posto di revisore, con la paga 
iniziale della X classe di rango degli im- 
piegati provinciali (stipendio corone 2200, 
indennizzo di alloggio corone 660) coi re- 


se avrebbe dovuto pagare con la vita; ac- ilativi aumenti e col passaggio alle classi 
condiscese ripetutamente alle brame dol (IX ed VIII, I petenti dovranno dimostrare 
vecchio, sempre nella solitudine dei cam-|di aver assolto almeno una scuola media; 


pi o in qualche appartato villaggio del 
Carso. La Seghina,una giovane molto bel- 
la, temeva. molto la collera del marito - 
‘un giovane un po’ brutale - e perciò a;- 


«chio ,purchè questi tacesse . 
Fatale rivelazione ali’osteria. 


iSeghina rincasò, scuroin volto, e, appena 


n entrato in cucina, afferrò la moglie per i 


‘capelli e incominciò a tempestarla di pu- 
gni, gridandole che se fosse riuscito ad 
avere prove concrete di quanto quella 
sera stessa Silvestro Seghina gli aveva 
i detto sul suo conto all’ osteria, la avrebbe 
iammazzaia come un cane. 

i — E. cosa el te ga dito? - gemette la 
idonna. sotto la sireita del giovane, tre- 
mando verga verga. 

— Che ii xe una p.... e che ti xe stada 
de lui... e de tuti! È 

— No xe vero! No, te.lo giuro - gridò, 
scongiurando il marito di non credere a 
quanto il Seghina gli aveva detto. 

La disgraziata, il giorno dopo, inteso 
che tanto a Prosecco quanto a Contovello 
erano ormai noti i suoi amori con il vec- 
chio Seghina, venne .a Trieste con la 
morte nei e e comperò un revolver 
iper vendicarsi del suo diffamatore:. 

L'appuntamento fatale. 

Silvestro Seghina ierlaliro avvertì la 
giovane che. alle 7 di sera la. avrebue 
i aspettata nel baraccone che si trova nel 
suo campo a Holovec, e l’aveva pregata 
{di non mancare. Îì vecchio satiro, non 
contento di averla disonoraia, voleva an- 
cora una volta possederla... 

Ì A tania infamia, i propositi di vendetta 
che covavano nel cervello della povera 
igiovane si.fecero più forti, .e la Versa si 
tecò all'appuntamento armata del revol- 
j ver. Sul campo di Holovec, appena il vec- 
i chio le si fece incontro sulla porta del ba- 
iraccone jla giovane gli sparò addosso tre 
ivolte, nen ferendolo però che una volte 
isola. Poi, la misera fug 
{ Alle 11 di notte la feritrice, con la dili- 
genza, postale, fu accompagnata da ul 
gendarme a Trieste, ove fu rinchiusa 
nelle carceri di via Tigor. 

Sui rapporti fra la Seghina e il vecchio 
nessùno sapeva nulla a Prosecco, finchè 
non venne la rivelazione del Seghina, fat- 
ta una quindicina di giorni fa all’ osteria, 
forse perchè il vecchio era preso dal vino 
}o forse perchè egli tenleva che un giorno 
jo V altro la giovane lo respingesse. 
i Il figlioletto, della feritrice è stato ac- 
i colto in casa dei nonni paterni; il marito, 
‘invece, è assente da. Prosecco, e non su 
inulla del tragico fatto, che portò la. de- 
solazione nella sua famiglia, 


n 


To grave Incidente presso Il caffa Fabris" 
Fra strada che Govsekbe vene ebluza si velesîì 


Teri mattina alle 9.30, avvenne in via 
di Romagna, presso il caffè «Fabris» un 
grave incidente che per poco non si con- 
tvertì in orvibile disgrazia. A quell'ora 
iscendeva dalla ripide via di Romagna, 
tun carro tirato da due cavalli, carico di 
casse piene di bottiglie d'acqua minerale. 
} AT principio. della discesa, le ruote co- 
minciarono a slittare e, al cocchiere, non 
fu possibile di trattenere i cavalli, incal- 
i zati dalla massa del carro, pesantissimo. 

Nonostante gli sforzi del cocchiere, preso 
il’abbrivo giù per ia china, andò ad ur 
tare violentemente contro un fanale del 
gas, sull'orlo. della strada love questa 
comincia. a discendere, e lo spiantò di 
colpo, spezzandone il colonnino. di. pie- 
ira.e smovendo alcune lastre del mar- 
ciapiedi. Il carro danneggiò inolire una 
delle aste. di ‘ferro delia veranda. del 
} caffè. «Fabris», 

Il carro rimase pure danneggiato, ma 
lievemente, 

‘Sul posto si radunò in un attimo.una 
vera «folla: che commentava l'accaduto, 
esprimendo l'opinione che quel tratto di 
via di Romagna, per la Sua eccèssiva 
pendenza, dovrebbe venir chiuso. al pas- 
saggio di veicoli in genere, per mezzo di 


. 'eolonnini: piantati ai suoi accessi - come 


già fu fatto in altre vie pericolose. 

Il conduttore del.carro, Carlo: Pitton, 
di anni 21, abitante in via Media N. 42, 
i occupato come cocchiere presso Augusto 
pen alele fu arrestato e condotto alla po- 
i lizia, 

Il; danno causato dall’urto. del. carro 
ascende. a 350. corone; 250. per la. veran- 
i da e corone 100-per il-fanale infranto. 


Quattordici giorni fa, però, una sera il} 


| qualifiche maggiori ‘o speciali potranno 


valere come titolo di preferenza ed esser 
prese eventualmente in considerazione 
anche per l’ assegno iniziale di una cate- 


condiscendeva sempre alle voglie del vec-!goria superiore di stipendio. Le istanze, 


idovutamente corredate, saranno da pre- 
sentarsi alla Direzione della Federazione, 
jin Parenzo, entro il giorno 18 mangio a. c. 
Federazione dei Consorzi industriali ed coonomioi 
NELLA PROVINCIA D'ISTRIA 
Consorzio registrato a garanzia limitata, 
Dott. RIZZI m. p. Doîf. PEGATSEHRIG mi p. 


MUNICIPIO DI CHERSO 
(N. 1091. 


Avviso di contorso. 


Presso questo Municipio è da conferirsi 
uno stipendio dalla foridazione «Capitano 
Giovanni Lusina» nell'importo di arinue 
corone. 200. 

Per disposizione fondazionale, sono 
chiamati al godimento dello; stipendio 
suddetto, in primo luogo studenti biso- 
gnosi, discendenti dal defunto fondatore 
cap. Giovanni Lusina, ed in mancanza di 
questi, studenti poveri, pertinenti al Co- 
mune di Cherso, quivi domiciliati e fre- 
quentanti una scuola media. i 

Le relative ista che saranno da pre- 
sentarsi a questo Municipio, entro ll 15 
maggio 1912, dovranno essere munite dei 
seguenti allegati 


nenza, 5 
b) attestato di vaccinazione, — — i 
c) attestati dimostranti l’inscrizione in 

una scuola media, 

d) certificato di povertà. 
DAL MUNICIPIO DI CHERSO 
li 16 aprile 1912. 
Ml Podestà: 
Dott. Giusto Petris, m. p. 


MUNICIPIO DI PIRANO 
N. 1470, 
Avviso di concorso. 


Sino a tutto il giorno 25 aprile corrente 
resta aperto il concorso per îl coprimento 
di tre posti di guardia comunale di pub- 
blica sicurezza alle dipendenze di questo 
Municipio. 

I concorrenti 


devono comprovare la 
buona condotta, la sana e robu costi- 
tuzione fisica, Ivetà fra i 25 ed i anni, 
la conoscenza della lingua italiana nel 
leggere e nello scrivere. 

A parità di condizioni saranno preferiti 
quelli che dimostreranno di conoscere la, 
lingua tedesca e.di avere già una pratica 
del servizio di polizia. 3 

Le nomine seguono a titolo di prova 
per un anno; durante il quale le guardie 
possono essere dimesse in qualunque mo- 
mento. Dopo l’anno di prova segue even- 
tualmente la. conferma, ma i posti seno 
sempre temporanei, cioè il licenziamento 
può avvenire verso una. disdetta di ire 
mesi. 

Lo stipendio delle guardie durante 
l’anno di prova è di annue corone 1000, 
dopo il quale aumenta ‘a corone 1950 e 
successivamente aumenta ancora di co- 
rone 50 ogni tre anni, sino a raggiungere 
le corone 1200. $ 

Le guardie hanno inoltre diritto; 

a) alle competenze per servizi straor= 
dinari, o 

b) alla cura ed assistenza medica gra- 
tuita, È 

c) alla gratuita assicurazione della pen- 
sione in base alla legge sull’assicurazio- 
ne degli impiegati civili, 

d) alia fornitura gratuita dell’uniforme. 

Piràno, 11 aprile 1912. 

Il Podestà; 
Avv. Fragiacomo, m. DL 


ULTIMO MESE. 


Lattoriaafavore degli addetti aziispaceltabacchi 
(Trafikanten-Lotterie) 


151,400 vincite. Ad. ogni secondo biclietto 

tocca una vincita. Vincita Princ, Cor. 10.000 

Un biglietto cor. î. - Amministrazione della 
Lotteria : Vienna, IL, Falkestrasse 5. 


*) La Redzzione si dichlara estranea tanto riguarde 
@lla formz quanto al contenuto e non assume. alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


a) fede di nascita e certificato di perti- , 


mitra; 


riserva» 


“at 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel malone d'informazioni del «Piccolo». 


Us PAUCOLU, Pag. IV, 19. Aprile 1512; N. 11952: 
sa ali pira 


: 27 a ER ITA 
I suicidio dm macchinista 
in alto mare 
deri mattinà alle 5.5 piovenieb 
arrivò nel nostro portoril 26 
arniola» del Lloyd. Il coni 
Cap. Brazzattovich, non appena “hh 
&yverti tosto il Comando del porto 

secondo inaechinista, co Staftizza, di 
42 anni, \cirea un'ora prime, e ‘precisa. 
mente quando il piroscafo si trovava al 
l'altezza di ‘Pirano, doveva sessersì gettà- 
to in mare, .a scopo suicida, e diedè del 
triste fatto i Seguenti particolati: 

Tl piroscafo era partito da: Fiume mer- 
coledì sera; e-lo Stafuzza dopo.essersi in- 
trattenuio con i colleghi e con uffi- 
ciali di bordo a conversare, verso le £ 
ant: eta montato di servizio allé mnacchi- 
ne, in sostituzione del primo macchini- 
sta. Un quarto: d’ora dopo, uno dei fuo- 
chisti si accorse clie lo Stafuzza s'era ùs- 
sentato. e, pensando: che si fosse ritirato 
nella sua cabinà o nella latrina, non-ci 
aveva. fatto caso. Vedendo, però, prolun- 
garsi l'assenza di lui, s'era imnesso & cer 


carlo, ma invano. L'ufficiale di -servizio;|< 


avvertito, aveva ‘fatto fotzare la cabnià 
dello Stafuzza, che. era ‘chiusa. dall'ester- 
nd. Sul tivolito; in tutta evidenza, sta- 
vano alcune lettere, chiuse, con l’indiriz- 
zo & miatita. In ùna di queste; diretta al 
capitano, il disgraziato aveva scritto che 
si sarebbe gettato in mare: Immediata 
mente s'era, fatta fermare la nave ed era- 
no state calate in mare parecchie imbar- 
cazioni per battere le acque vicine, in 
cerca del disgraziato; ma nessuna trac- 
cia era stata ‘trovata di luil Questo il 
rapporto del cap. Brazzanbvich, che con- 
segnò anche le varie lettere Finveriute. 
Una di queste era diretta alla nostra di- 


rezione e ci fu recapitata verso mezzo-|y, 


giorno. In essa lo Stafuzza ci avvisava. 
che si togliova la vita, perchè stanco dei 
maltrattamenti cui era soggetto da parte 
del capo del dipartimento da cui dipen- 
deva. 

‘A quell'ora non. conscevamo. ancora ;i 
particolari qui riferiti e perciò incari: 
cammo un nostro «Teporter», di recarsi 
in casà dello Staiuzza, in via Salita del 
‘Promontorio N; 23, secondo.piano, Anche 
Ja famiglia aveva ricevuto una lettera 
corisimile alla nostra: im essa; dopo aver 
chiesto perdono del disperato. passo che 
stava per fare, alla moglie, ai tre teneri 
figli ed al fratello, lo sciagurato dichia- 
rava ché sì uccideva per il motivo addot- 
to nella lettera a noi diretta. 

Non è a descrivere il dolore di quei dit 
sgraziati gi quali fimo # ieri sera bale 
nava aricora urna speratza: quella che il 
disgraziato avesse tintnciato al suo tri- 
ste divisamento 0 fosse stato almeno 
raccolto è salvato da qualche barca pe 
schereccia, 

‘Abbiamo pure voluto assumere infor 


mazioni al Lloyd in merito ai DEAL O 


menti accennati, é l'ispettore capo ine. 
Dussich ci.disse ché non più tardi di tu 
nedi lo Stafuzza si era. recato nel sto uf 
ficio, per chiedergli i motivi per i quali 
non s'era creduto, di promiov verlo è pri: | 
mo macchinista. Egli gli aveva JISEDSIO, 
dandogli le spiegazioni richieste 6 fa- 
cendogli intravvedere la poskibinifà di 
"una promozione in avvenire, se nel frat- 
tempo avesse inostrato di corrispondere 
a'‘tutte le esigenze del gràdo-a cui Vade 
rava. 


sdzà 


Nuovi ‘particolari | intorno ad un furto 
di gioielli. Come nattainibdo ieri, inattedì |* 


sera un ladro . penetrò nell’ abitazione da 


Yell’oste Stefano Sepcich, in via. del 
Pozzo bianco 3.e fece taanbassa di quan- 
‘o vi trovò di meglio. Ecco sul fatto al- 
cuni ulteriori, particedlari; 

La moglie del Sepcich, che aveva pas 
sato la: serata nel locale del marito, in 
ivia di Crosada N. 9, ‘alle 8.45 rineA$0 por 
mettere a detto un bambino, da donna 
trovò com so; 3 i 
perta, e, entr 
‘iempo per scorgere uti 
scappava, calamndosi da éna Ugile fine 
stre che DISPRTSne sul cortile. La Se- 
pich: sì mise a gridare disperatamente 
all bi ma al sopraggi ere dégli in 
qu ‘il mariuolo cera gia lontano: a- 
veya aperto il poriohe dail'interno e si 
era dato.a pi oss fuga, 

Dapo aver rovistato qua e_là, il ladro 
aveva scoroposto il Jetio matrimobialeim 
cerca di quanto cencava e, sotto uno dei 

materassi, aveva trovato il «morto», lu 
duale sera, i coniugi, idomi Uall’or- 
gasmo, non poterono pregisari danno 
sofferto e dichiararono ‘di essere. Stati 
derubati. di due catene # di in paio sti 
orecchini d' del valore di 160 
ne. Più tardi, però, constatarono la 
rizione anche di quattre ‘anelli d’oro, di 
‘un fermaglio, di ‘due croci è di un orec- 
‘chino da Bambina. Il dafsio da loro sof- 
feto è di cor. 374 Fortunatamente; i Se- 
pich. sono assicurati contro il furio per 
iscasso. Come dicemmo ieri, quale so- 
spetto autore del furtò fu arrestato 
bracciante Arturo Delseno di 25. anni, 
da Pirano. 

î Im rissa. Il carrettiere Pietro Gollob, 
di 27 anni, abitante. al N. 386 di Chiar- 
bola superiore, trovò alterco ierser: 
lm suo compagno e questi gli a 
un colpo di frusta che gli cagione 
contusione all’avambraccio sinistro: 

Anita Gressan, di 31 anni, abitante al 

N. 50.di via Chiozza, fu percossa ieri con 

pugni. e schiaffi, e ne riportò contusioni 

sopra Jocehio sinistro €d cmatomi alla 
faccia. 

Rieorsero entrambi alla Guardia me- 
dica. R i 
Demestica atrestata per furto, Elena 
Jellen, di 20 anni, da Gorizia; abitante 

in via dell'Acquedotto N. 59, fu arresta- 

ta ieri mattina alle 11,90 in via del So 
litario: quale autrice del ‘furto. ‘di tre 
asciugamani del valore complessivo di5 
corone, commesso giorni fa. a danno del 
proprietario dell’«Albergo provinciale»; in 
via del Farneto | nonchè di un grera- 
biule del valore di tre corone commesso 
a danno di Maria Kirsch, 
Salita di Gretta. La giovane ammise. il 


furto del grembiule; per il resto. si pro- È 


testò innocente. 
Cadute.. Per lesioni riportate in se- 
guito a caduta, ricorsero ieri alla Sta- 
zione di soeeorso: Santo Canziani, di 30 
anni bratciante, abitante in. vi 
dose a N.,5,..con la disto 
ano sinisira; Vincenzo I 
Coi bracciante, abitante in 
nico Rossetti N, Di; con la 
del polso sinistro; Giuseppe 
26 anni, bracciante, a 


distorsione 
Tellini; di 
tante in yia delle 
Sette fontane N. 170; con contusioni alla 


mano e la distorsione dell’anulare 
destro. 
Lesioni accidettali. Ricorsero Valla 


abitante alla 7 


soltanto Di 


bitante in.S. Maria, Mad- 


pizzi se malo): 1 
N. 17 per una «ferita 


orsero all'leéav: Carlo Giuliani, 
danni 34) 'Bbitanite in P. ita Bar 
can Niv4; per una) ferita. alc piede dest00; 
‘erdisiando D'Astoli; d'anni 20, abitante 


ii via dell'Altana N. 10; per. ar 
all'anutare 
d'anni 


sinistro; Atrioniètta 
ibitalite Invia Nuova 
disotto ii niento; Francesco 
i 82; abitante in via. della 
V.<11, per ui ferita al medio 
buigi ‘Monaro, d'anni 33, abi 
& ia: di Por Cuclierna N. 3, per 
uns ferità al polso sinistro, 

PI Salo Risér 


in ca 
nalattit 


a una eser 
one Vale. però 
Ad01f0 


pos 
zio. (Landwenr), — 
Coloro Che si Sono y 
a nel'19%00 surtmmo: trasferi 
cempres 1915, 4 
o che ricevette 
na Sua destinazione di 
è per Bei evidentemente hul 
sto fl riguardo. — Due as 
noranti. 1 Giudizio arbitramenta- 
dell'istituto inifortini @ composto Wella 
Ri { ttualmente presidente: cons. 
i giudice.‘ distret- 
di. cinque assessori no 
ministero, quattro. 
d e Ioia dae 


dna delle catego- 
curati con rice: 
Yono ‘un! batrocinatore ufficioso, P7s5000 
Derò sempre irnitervemire. in, persona, La 
Vertenza: vietie pubblicata di regola al. di 
attimento. Contro. la, sentenza del giudi- 
zio arbitramentale mori è ammesso alcun 
timedio di legge. — Abbonato (pelo, 
Chi ‘be ha narrato quella irottola? Nei | 
Dati mel 1892 verranno; chiamati quesven- | 
No sotto Je ariil) nè i triestipi Nerralino. 
artuolati . cesclusivamente» nella, A 
Ciò sarebbe contrario alle vigéni Han; 

sull'armamenio. — Scoldro riconoscente. ; 

Il*prof Gitisenpe Sartori che insegnò per+ 
molti anni nella Scuola industitale dello ; 
Statova Trieste è atiualniente direttùre dei 
Settizi. elettrici. municipalizzati della. città 
di Modena. — Vilicultore. La cosidettà 
pasieurizzazione del vino, cioè il riscalda: | 
mento ‘a circa 63 gr. Celsius, (distrugge tut | 
ti i fermenti patogeni, causa delle altera-! 
Zionic del vino, sénzù niodificarne.Jè pro! 
Drietà, — Naiuratist. ll grande volgariz- 

zatore della. scienza Luigi. Figuier nori ni 
15 movembre, 1894. nella Gua st: 

Parigi. Nu di primo ii 
giornali. politici de 
redatte in forma ate 
soma di qedia coltura 


nel 
Che | 


mino, SÌ 


‘certi INbGhi il domino CÒ) gi 
toni anziché con 28 pe dopera An-! 
che il doppio otto ea il tlopbio É dor 


tutte. le combinazioni con hi numeri; dallo 

0 dll'8 è rispettivamente sl 7. Allebatore. | 
Il Diistirdo dell'ortolano. col» vanarino è 
più piccolo del-solito canarino: ha il man- 


to grigio d verdogniolo ed ha di becco. com) 


to e grosso. — Socioltogo, Quella studio di 
Vilfredo Pareto ha per. titolo «Le «Mythé 
Vertuisté “et. la Jettorat immorale: -— 
Scommes 30. Per le dpere che 


riome. dell'autore e, ch 

Siderale come anonime 0, pseudonime l'e- 

di ore; mi, sensi della %, dicembre 
È 


L'elettro- 
dall'ing. dott. 


nò di du (e) 
ciatoie. Duò ri 
tempo. b'Aurefn. 
la. S. Rocco 16 mi 
glio. —, ex ; ab 
i di andata, via, Cervig 

19.40, II 15.80; AHI 10.35. Dica 
e-Vienna diretto II, ch: 


Neugie dI 
27.60; omnibus. cor. 


cor. Zi, —,N. N. Digha- 
no 5 

vie Pi 

(Fiume, este, "Villaco: 


meteorologiche. le pera- 


Notizie È 
7,9, ore,g pom, spesi 
i, 761 


tura ore 7 ant. 
It 


10,4 AT ant è 9:52 pomi-j 
ant. e 3.57 pom. 
Ogni giorno una. In Tribunale, L'im-| 
putaio, moder 
_ , Ebbene, 


lete , fare 


a ui a se un giornalista | 
è ad Ri gli SEL tutto. | 
SITI 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. La ri sica ad 
vertente programma, di ietlaltrd Fictiia- 
mò anche ieri A teatro pubblico, fiume 
Toso, che fccé a Fiegoli le feste più ca- 
llorose.. durarite tutto lo spettacolo * € 
particolarmente dopo 10 Scherzo «il tre 
no delle 9 e 23», nel quale egli fu altret- 


come tirisformista. 
pa sera, attesa Con quella curiosi. 
% the Si capisce, avrà lluogo la. serata 
d'onore di Leopoldo Fregoli.. Non. c'è 
dubbio che al Simpatico è genialissimo 
artista, che dal è hò con tanto éntu- 
3 at dpo quatto fei anni 
ù u Affettuo 


ES Tap: 
da quella 


tene = non, 
che è ormai ufia sua gentile . 
diné - il «Camaleonte», 
creazione, chè fu in pari-tempo.l 
zione. del trasformismo. si 
“dò ‘spettacolo la divert 

e da graziose «Lezione 

nei quali Fr 
larmente pel, tutto 


{No Corso, rappresen 

hi della. Compagnia benellia 
di Sem Benelli, incominelando 
datasi 
una sola volta nella «tournèe» che il Be- 


Gili intraprese nello scorso gennaio. Poi 


Prima Attrice della compagnia è Teresa 
Franchini; direttore artistico Mario Fu- 
inaggll si ia che @robabilmen= 
n Benelli assisterà a queste rap- 
presentazioni. 
Fenice, Anche  ierserà 1’ operetta: «Il 
mangiadonne» fu calorosamente: applau- 
dita. Questa sera ha luogo la beneficiata 
della distinta artista. siga Antonia, Ri- 
$cher, rappresenterà 1° operetta «Eva» 
del mo Lehar, Domani prima rappresen- 
tazione della nuova operetta del m.o Fall 


Guardia medica: Marcella Labovich, di 
20. anni, giornaliera, abitante in via. Fe- 
Hice Venezian N. 20, per una ferita di 
Lala alla coscia. destra; Adelto ;Pieri, 

20. anni, bracciante, abitante i in via 
Gaspare Gozzi N. 5, per escoriazioni al- 
l'indice destro; Angelico Costante, di 


15 anni, apprendista. fabbfo, abitante in 
via del Solitario N; 17, per una ferita alli 


‘pollice  siniatro;. Francesco Mreule di. 
17 anni, impiegato, abitante in via. di 
Valdirivo N. 15, per una ferita all'indice 


sinistro; Ferruccio Tenze, di 21 anni,l programina di prosa è canto, 


«L''allegro contadino». 
Eden. Avché ieri molti abplausi a tu 
to il bellissimo spettacolo, ina iti parti- 
tolàr. modo: alla 
Majorano. 6.ai 5 Wartons. 
«Pèpolares ili Sin Gizcontò, Volla ati- 
fa, allo spetiacolo uatò dalla 
è». L'iditorio.  applaudì 
a tutti gli eseclitori, ma 
Rita e Mario 


Specialmente ai fratelli 
ayrè, per il loro duetto 
he si reblichetà questa sera fuori del 


quardare i ditii-|. 


Un'ampia e/sHli 


tanto. comico core attore che fulmineo! 


splendida danzatrice f 


«Ciribiribini», così nutevolè? 


SPETTACOLI D'OGGI. 


ROSSETTI. Ote 8. Rappresentazioni tra-| 

sf stiche Fregoli. 

Ù ì. Compagnia tedesca! d' operette, - 

Ore!8 «Evas, in dre atti di E Lehar. 

dttacol0 di varietà. 

Petticolo variato: 

«GI OEHOTELICAFPI?. 849, 

Coricerto orche Ingresso libero: 

TEATRO CINE. jof. Palfice HOfel), 
Cinematografia dalle 5-10. 


++ 


"TRIBUNALI 


(Giudizio  distr.. penale. di Trieste) 
Un dibattimento che viene 4 cadite 


Il\ dibattimento per offése all’ otiore iu 
tentato. dal sig. Emilio Frascati indpie: 
gato superiore, contro il sig; S. A; Besso; 
direttore per l'Oriente allé Assicurazio: 
ni Generali, non si ierrà più, Apprendia» 
mo che, in se ai buoni uffici interpe: 
sti da. persi della Direzione di questa 
Società; il Frascati S'è indotto a fi 


‘tirare ia querela tanto nei riguardi del 


Sig: S.A. Besso quanto nei riguardì der 
Sig. Pogatschnegg; è che fra lé parti è 
avvenuto uri completo rappaciarmnento, 


»0rpo! No semo mica in Cina” 


La signora Pia Michélis:Marco ciditio, 
én giorno dello Scorso ottobt è, al rappre: 


‘sentante. d'una libreria viennese; Alfot 
iso rReyct, da ‘Trieste, un dibro intitolato 


«La, «donria; Medico di casa». Però, se ta 
graziosa signora; avesse fatto afffdAmMen- 


to: sulle utilità pratiche cheisàrebbero dé 


Tivate alla sua, famiglia dalla. pubblica. 
zione ordinata, si sarebbe ingannata dave 
Vero; chè, il libro, lo dovette attendere 
‘per un bel Pezzo... 

— Attesi invano il libro - narrò ieri la 
Signora Miehelus-Marto, interrogata ti 
{Me teste dal giudice dott. Lonzar, nella 
icui sezione il Reyer era citàto per rispor- 
idere della contravvenzione di truffa; - ld 
‘attesi invano. Una mattina di presento 
il'odierno accusato a dirmi che il libro 
‘era. arrivato; ma che per prelevario alla 
Stazione della Meridionale, ove si trova- 
va, occorrevano. cor) 2340; e ch’ egli, per 
alcune Spese fatte quei giorni per conto 
‘della libreria, era rimasto all’ asciutto. 

Giud,: E lei gli diede il danaro? 


— Mio mafito glie lo consegnò all’i-| 


istante; ma il Reyer, ricevuto ]' importo, 
not si fece più vedere. 

= E alcuni giorni dopo la posta le re- 
capitava una rivalsa. della libreria viet- 
(inesé Armifig per l'importo di cor. 16.50; 
prezzo della pubblicazione. 
Rivalsa Ghe.io rifluitài di pagare. Ca- 
e Avevo già corisegnato al Reyer, per 
{il filedesimo libro l'importo di cor. 23.40; 
@ il libro non Io vedevo ven 

ci, stanca di attenti SA Fuego 

i denuritiò Ja cosa alla Polizia. 

così? 

Siannce È 

— li Hbro, però, lo riebbe? 

= Sì, me lo portò l’accusato stesso, al 
cuni giorni dopo. 

ll Quanti giorni? 

= Oito, mi pate: 

— E' certa che fu proprio l'accusato? 


Jui. Ma, Sicura rioll Sono, 

= Forse, può essersi ingannata? 
2 Forse, ma stento a creder 
Inungue, non ricordo bene, 

dec: No la sè TICOTdEI E sì che (o) xe 


un testé): Era ‘presente dic 
no; quando l’accusato si presen por 
ine il-libro? 
Acc. (intervenendo): Sì, uno sgionfa dé 
forlan: 


Ace, Un’ bored furlana, alora! 


Giud, (all acc): Lei, invece di fare, lo 
spiritoso, mi dica come spiega la faccer- 


«| da, ché per me Ha del misterioso. 


— Per lei, ma no per mi, 

= Credo bene! 

<— Per mi la xe ciara... 

sortima, la invito, se crede, a giu 


= Ben, é mi #hé digo che xe stà tuto 
ui èrot. 

Un errore! PR di chi? , } 
— Xe sta tuto un eror, uti gran eror, 
Ut errore?! 

2 Come; mo ’1,mé credi a mi?! 

— Nori dico questo. Ma risponda & 
quanto le. fu chiesto, ecco. 


Viena.. 

— Alla libreria  Arming, così ; gi 
ichiama? ti 

= Armi o canoni, flo importa... Dil: 
que ini go ordinado a la dita Armins ùn 
libro per la signora Mièhelù TC0, per 
l’illiporto de cor, 23.40: MA alcun giorni 

dopo ja casa me avertiva che gavaria ri: 
cevudo mi cl libfo per l' importo de co- 
roné 16.50. 

— E come andò; invece, che la, signora 
Michelus-Marco ricevetto la rivalsa.e ché 
lei si recò dalla querelante & chiederle 
cor. 23.40 dé non già, cisò mai; solé cos 
tone 16.50? 

— OH! betat Peri chè son ardado da ia 
MicHelùs prima de ricever èl controavi- 
so de la dità! Xe 

— Strana, tutta questa iretta.., 
- «Quel che te dea fat ogi 
î È doman»; diseva inio.mnono; 
— Badi cho non tollero scherzi! 
—'Orpo! No semo miga in Cinà! 
— Siamo in Giudizio, e, per il rispetto 


È devio alla giustizia, lei deve comportar- 


si a modo, 
‘Anca in Cina adesso itaca la sve- 
iar$o... Giro 

— Ho p cere Ma lei Venga al fatto. 
ubito,.. 


— Eben, son vignudo.. Dunque; come 
che ghe disevo prima; quando;che mi sta- 
Yo per pagar la dita; ghe xè capitado a.la 


ber eror.,, 
= F dalli con questo errore! 
E che colpa go mi? Xè sta un eror; 
anca se a lei no ghe piasi. 
— E com è stato che ottò gioini dopo, 
ela; portò ih persona il libro alla quere- 
lante? 
Aces. (allungarido la testa, ton 1’ indice 
destro appuntato al Detto è ton un passo 
indietro métterido in evidenza tutta ja 
ersona): Mi?! 
Tesio: Lei, sì! 
SR isbarrando gli occhi, con forza): 
Ì 
ri (volgendosi al inarito): Oh, Dio! 
dl mè par tuto iui! 
Ade. (tornàndo alla carica): Mi?1 Sa 


fado un compagno. de mi; ma «mi», nò, 

.Giud. (all'acc.): E perchè non restituì | 
dral 
ella 


querelanto tor. 6.90; la diffetenz, 
Niporto ‘chiestole prima e quello 
rivalsa? 
= Perchè... Lo gavaria fato dopo; no 
pa iniga in America! ; 
) sa dirmi; ancora, perchè la diffe: 
Tenaa fra l'importo: da Jei chiesto alla 
querelante è uuello, fatto. dalla. casa, è 


> Mas; 
+ Ma? 


-- Oh Dio! Mi pare sia stato proprio || 


E denti sami 


e belli costituiscono Uutio dei doni più 
preziosi dì cui ci abbia dotato la natura. 
Ora, se non vogliamo che la loto utilità 
ela, loro bellezza siano “passeggere, ma 
desideriamo conservare in: loto un tesoto 
permanente per la vita, dobbiamo curatli 
tegolarmi nie coll Odol. 


Feste a Wenezia 


O DAR G quarte 
- L'Haungaria Palace Hotel di Lido 
lascia inalterati i prezzi anche in 
occasione delle pranidiose feste per 
LI del Campanile di S. 
Alloggio da Lire £ a 6 
pér persona; 


I Vaporeiti Vanno tutta la notte, 


Marco. — 


AL LIDO (VENEZIA) 


in eccasione dell’ Inangarazione: 


del 


CAMPANILE DI 5. MARCO 
l'A Wagnef è Pegertan 


= Ven ,mi go ordinado a la dità va0, 


Michelus la rivalsa spedida da la dita 


con vendi la 


GIOVANOTTO 
Serbo, con grande pratica, 


certa posto di corrispondente 


serbo-eroato-tedlesco, 
od altro consimile. Ha assolto la Scuola 


$ 
tel grandio 


| 


I 


; 


commerciale, è dattilografo, ha bella cal-; 


ligralia, capacissimo. coltura cominercia-i 
le; parla e serive tedesco. — Offerte sub! 
«W. N. 6503» inviare & Rudolf Mosse, 


guariscono immediatamente con le 
polveri e le sigarette del Dott 
miéry. Campioni gratis e franco. | 
d PA DE = Dott. i 
gin È aneofegii 
Dale acini E 


viene, somministrata la 


Mulione todi 


» ecialmente all'epoca, dello 
Aalto ‘è durante il pes 
riodo di trescenza. 


è una eombinazio- 


b ‘Emulsione fotina ne stabile di olio 


i merluzzo con ipofosfiti è rappre- 


dell’ organismo. 


aumenta il peso det corpo 
fl facilita la denfizione. 


R. & G. GODINA, Trieste 
: FARMACIE: 
All'algoa>, Via del Farneto 4 
«Alla ngi la della Saluto», S. Giacomo 
ad th È 


enta il più completo dei ritostituenti id 


| 


trovasi la 


Tn Via delle Poste 6 


Filiale della Pasticceria Singer 


RICCAMENTE ASSORTITA DEI PIÙ RICERCATI DOLCI. 


centrale: Pasucceria Singer, via Si Caterina 7. 


Fabbrica Macchine e Caldaie 


THOMAS HOLT - TRIESTE 


VIA FERRIERA N.ri 19-20; TELEFONO. 532 


Fonderia Ghisa e Metalli 


Le: 


seguirà la 


i HA 


ex GSURERÌ LAZZARICH 


TI 


sr Via Giulia HM. 5 “a 


i Gare bovina di La qualità, tonichè titelto, agnello e pollame a 
preszi da non temere concorrenza, per cui il proprietario i 
nutre fiducia di vedersi onorato da numerosa clientela. | 


Dev. Ernesto SEI 


ren cente arrivo 


| ace dI 


Costruzioni e riparazioni in rame, —— == 
IRAN AME A DA vo 9 ALE 


DOMANI SABATO 


Il 


Tn ha îl 


si n° Via Nuova N. 7 
fraordinaria di tuffi gli articoli. 


so deposito 


con ribassi del 


Geeasione la più favorevole per acquisti “TDI 
ORARIO DI VENDITA dalle 8 alla 1 è dalle 8 alle 7.30. poni. 


Non dimenticate che i più graditi MA sono sempro 
tutti gli oggetti cho portano la marca colla vecchia e rinomata ditta 


EMILIO 1 MULLER 


i riccamente fornito in anoili e ore 
catene, braccialetti, Sistina, orolo; si «di pr 
‘ delle miglio; fabbriche. 


ni DULTO P. MANZUTTO DI UMAGO 


ni poss a domicilio, 


== traslocato nel nuovo negozio via s Antonio 4 === 


Il goa zo presti le pianta dl arpa 


‘FORHIN 


La miglior chi 


4 è Specialità ramponi. di Ricurezza pèr. casse 
“i ira 00! 


la miscela di Bordelais 
già pronta; per 


dg Viola= 


MASSIMILIANO = TRIESTE, Via D, R ati 


OFFERTE 


1/f 
{ 
si 


terrà il congresso generale annuale del 


i “Casino commerciale cor. 58.18, interessi 


trice dell'asilo di 


| gnîztich morto in una disgrazia minera. 


| Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 


il 


‘sta morale, sono le più importanti, 


TE PIUCOLO, pag, V. 19 Aprile 1912, N, 11052. 


Miti aio: nt SO I 


zione è alquanto zoppicante; tanto che il 
presidente lo ammonì severamente ‘a dire 
soltanto la verità. 

Il fatto dell'esplosione della rivoltella 
trovò cotiferma nel deposto di alcuni te- 
stimoni. 

N P. M., proc. di Stato Cerné, chiese 
l'accoglimento per intero dell'accusa, 


Consiglio comunale di Lussinpicoolo 


sinpiccolo, 18, Presenti 23 rap- 
tanti, il iglio cittadino tenne 
, mercole 1 pomeriggio, sotto la 

à en, Alessandro (i, 
Rappresentanza esaminò il 
. Innocente Giuri 


—- Mal... Che i «specifichi» i testi! Dopo, 
‘emo ben in ciato 0». Per intanto 
ia sayer se son sta proprio mi a 
e indrio el libro... 

ome mai Ja Michelus lo riebbe? 
io gavarà portà i spiriti, 

. (alla teste): Lei dice che quando [x 
l'accusato le porto il libro, era presente 


Ja sua 5 3 Il difensore cav. Rismonto, in un! abi. 
— Sì Luigia David, abitante a. casaldalla pod le arriuga, constatò esser 1 contorni del 
mia, via Giuia N.3. f deliberò di soprassederne per ora. Vennejfatto principale d'accusa quanto mai 
— Allora citeremo la David. Loro, pos: laccettata Ja proposta della Deputazione dubbi, mentre non-si può trascurare la 


sono andare: il dibattimento è prorogato 
ad epoca da destinarsi. 

E la «ignora se ne va dando il Db 
al marito, mentre anche l’aco 
preso a hraccolto dalla sua metà - 3 
magrolina vestita di nero, che gli chic 
atfannosamente come-la cosa sia andat: 


Assoluzione 


Quell’ Ermanno Martingano, di 29 anni. 
da "Trieste, macellaio; abitante al N. 17 
di via della Guardia, arrestato Iunedì 


circostanza. che l'accusato si trovava 
Della sera critica in condizioni anormali 
per le copiose libazioni: d’altra parte il 
pensiero del suo difeso non si può nè 
Sventare nè punire, e la versione da lui 
data può benissimo corrispondere al ve- 
ro, tanto più che parecchi deposti pro- 
votate 100 corone quale contributo perfCessuaii sarebbero venuti a sufiragar- 
quest’ anno del Comune di Lussinpiccolo |la. Chiede per questo fatto 1 assolu. 
all'Istituto per ile promovimento delie jZione del suo difeso. Lo raccomanda, poi 
piccole industrie per Trieste è l' Istria, alla clemenza della Corte, nel caso que- 
fa quindi luogo all'istanza di Maria Ni-{Sta trovasse di dichiarario colpevole per 
sera por corplicità nel furto di una Der: Icolich, levatrice comunale di Unîe, au-|l esplosione della rivoltella. 
seita contenente una quindicina di C0-/mentandole il salario di cinque corone...| L& Corte dichiarò il Petronio assolto 
tone, commesso dal bracciante Francesco ltrimestrali. Non viene accettata l'istans|dal delitto di eccitamento e lo dichiarò 
Cinck, fu assolto ierlaltro nel consesso | za di Pietro Ciriani con la quale chiedeva | colpevole della contravvenzione contro la 
del giudice della terza sessione - nulla èS- |? acquisto della p. t. 6940 sita in Valdisolé |sicurezza corporale è di illecito Porto 
sendo risultato a suo carico. di proprietà dell'Istituto di pubblica be-|d'armi, è lo condannò ad una settimana, 
eee +-+ serre — (neflcenza, In luogo dell'on. Simone Luca |d'arresto, alla confisca della rivoltella e, 
Giadrossich ,dimessosi da rappresentan-|Ove Questa non potesse esser rinvenuta, 


MARIN. A È N A VI GAZIONE te, viene nominato a far parte della Com-|& 10 cor. di multa, commutabili, in caso 


" ‘missione finanziaria l'on. prof. Giuseppe jd’ insolvenza, în 24 ore d' arresto, 
nea pal Met i ]loydia- Brida. Prima di chiudere la seduta, la|-=—=—== = - 
ni «Carniolia», cap. Brazzanovich, da Rappresentanza GIORGIO a mezzo del 
Fiume; «Leopolis», cap. Badessich, da Ve- signor Podestà, esprime il suo cordoglio 
hezia: «Almissa», cap. Marinsceg, da Ve-|PeT la grave sciagura toccata al «Titanic» 
nezia, con 42 passeggeri; «Achille», cap. |? delibera d’innalzare sul palazzo muni- 
Picciola, da Alessandria; i piroscafi au. SE bandiera a mezz'asta in segno 

‘ Ku lich, da Fiume, conf, i x 
oi RR cap. Marangu:|* Ha destato a Profonda impressione 
nich, da Metcovich, con 80 passeggeri; Rella nostra. sui i prettamente maritti- 
| «Arpadd; cap. Randich, da Marsiglia con |12® tua notizia gol'uamane Fiosnas wi 2 
4 passeggeri; «Vitez», cap. Vrancovich, TOO in pieno ipeano con l’affonda- 
da Sebenico; i pir. italiani «Olga», cap.|Mento del piroscafo «Titanic», Oltrechè 
Tivano, da Porto Empedocle e ‘nati: |al Municipio, sventolano bandiere di lut- 


«Molfetta»; cap. Catania, da Brindisi; 11|t0_ Alla Società 


pir. inglese «Brescia», cap. Marison, da 
Liverpool; il pir. ellenico «Aghios Spiri 
don», cap. Lichiardopuio, da Venezia. 
Movimento dei piroscafi a.-u, 3 
LJoydiani. «Styria» il 17 partito da Corîù 
per Trieste; «Persia» il 17 da Suez per 
Aden; «M. Valeria» il 17 da Aden per 
Suez. Piroscafi a.-u. «Duna» ‘il 15 a Mi 
lazzo; «Stefania» il 16 a Cardiff; «Mrav»a 
il 15 da Marsiglia per Trieste; «Carlo» il 
16 a Cette; «Szell Kalman» il 15 passato 
Gibilterra. 

3 +-+ 


Il Congresso della bega Nazionale a Pola 


‘Pola, 18. Domenica prossima, 21 corr.; 
alle 11 ant., nella sala del Circolo «Unio- 
ne» all’Apollo, gentilmente concessa, si 


comunale di p ‘e tosto alla costru- 
zione di un selciato in cemento lungo ta 
riva F. G. di questa deliberando 
pure che il lavoro venga affidato al mae 
‘stro muratore Giuseppe Nicolich, miglior 
offerente. Per questo lavoro Vennero pre- 
Ventivate. 3000 corone. Vengono quindi 


cn 


SCIARADA ALTERNA, 
Anche. vista ad'interola villa\è bella assai, 
Ma, di là non secondo sicuramente mai, 
Poichè la stradiccinola. è di primi e di 
{spine 


Coperta senza fine. 
Spiegazione del giuoco precedénte: 
ERLA. PERA, 
006 ona na 
BORSE E MERCATI 
QUALE RL e 
a «Unione» e sull'Yacht | Sopb borsa regna Gredio SSD. ‘Otcammane T2000, 
«Ul», dell'arciduca Carlo Stefano. Alpine 943.25, Lotti turchi 244.23, — La Borsa di Ber. 
Oggì arrivarono Qui in gita col piro- iu) SPIE Sera Credit 199,50 ( —.mk Disconto 
scafo «Tatra», dell’ «Ungaro-Croata», 250] TRO Rend, frane, 81.05 (03,27), Ital, 04.60 (4.70), 
studenti dell'Università di Vienna, &c-| spagn. 94.86 (04,65), Banche Otfomi 645.— (666), 
compagnati da alcuni professori. Dopo | Rio Tinta 1971 (19.84), Lotti turchi 208,28 (207,50), 
aver visitata la città e la pittoresca Ci-| NUOVA YORK 18. Effett. Corsi di chi: 
gale, ripartirono per Fiume, salutati dai{sa. Atchison Topeca and Santa Fè 108/,, 
molti tedeschi che sono qui.ìn cura, Baltimore and Ohio 1075, Canadà-Paci. 
.& Il quattordicenne Pasquale Erzego-|fic 253, Chi Milwaukee and St. Paul 
vich, mentre stava sgombrando lo scaf-|110'/, Missourì Pacific sai, Northern 
fale d'un armadio nella fabbrica di ghiac- |Pacifie 121, Pennsylvania 1 5, Philadel- 
cio, vi trovò una rivoltella carica. Ma- phia and Reading 165/, Southern Paci- 
heggiandola  imprudentemente, toccò il|fic 112%, Souther Railway Com. 29/, 
griletto ed una palla gli perforò la mano |Union Pacific Com. 171°, Amalgamated 
sinistra. Venne tosto accompagnato &al- 


i L le {Copper 83%/, Anaconda 42%, U. S. Steel 
l'Ospedale, ove fu medicato dal medico |Corp. Com. 71. Tendenza ferma. 
comunale dott. Fulvio Cleva. 


19,10 8 10,16, 
3 24.10, Londra 
Per aver gridato,Viva l'Italia“ per altro 
(Tribunale cire. di Rovigno) 


n SOVIEL Ò, 1°: La a siueng ; 

lell’anno passato, giotno del Corpus De ù È 

mini, a Visinada si trovava, una. dictal \PARUGIIS, (Chiuso), Rendita 1 

comitiva di persone nell osteria Sabax |64/86, A i 

contenta anche di poter here. gratuita: 

mente del buon vino, pagato da generoso 

ma ignoto largitore: nella comitiva in- 

fatti si irovavano alcuni suonatori fa- 

centi partie del corpo di banda della Hor- 

gata. ;i quali, argomentando che a donare 

ll vino fosse stato il parroco don Micheie 

de Fachinetti, decisero di recarsi alla di 

lui abitazione per eseguirvi una serena 

ta. E cos ssi 

mente accolti dal par: 

iari e suonarono | dicei ù 

" anto poi sì apprese al dibattimento, si i o San Sg pUTARO per i (60. 

tale serenata aveva anche lo scopo di fe-| 0 SOTA CORE. AR Cala 

steggiare la, Tiuscita del. candidato nazio- GEOVA VON 8. (ipertro. Rio Gui SU 

nale italiano on. Vittorio Candussi-Giar-| Cotoni, TIVEREOOL 10, M 

do nel secondo collegio nelle elezioni po- io Dochets 

litiche di due giorni prima, e nessun luo= | j:%ic® mer a 

go era sembrato ai suonatori più adatto Ttiglio:a, 

della casa del parroco, il quale, segu 08, Seem breota] pre (63/100, 

do Je nobili tradizioni della sua famiglia (IRE RRSRIERETSAS AT UbaA REA, 

- conta îra i suoi maggiori il prete Mi- Ravizzono per mese corrente 

chele Fachinetti conte dell’ Istria Itiva gelo 714.05, per maggio-agosto 74, 

con affetto caldissimo il culto della pa- Se puis 

tria, che ama sinecramenie. 

Fra i bandisti si trovava il giovane fa- 

leghame Antonio Petronio, dì Visinada, 

il quale d'un tratto, siando all’ accusa, |M: 

avrebbe emesso per due volte il grido 

di «Viva l'Italia». Un ignoto si incaricò 

di portar il fatto a conoscenza dell’ auto- 

vità. Il Petronio pertanto, che avrebbe poi 

nell’ edificio della scuola di musica, 

esploso un colpo di rivoltella, venne ac- 

cusato dei delitto di eccitamento e della 

contravvenzione contro la, sicurezza ci 

porale e d’illecito porto d'armi. ro. AMI p 
| dibattimento, presieduto dal cons. dale 16400, n. dediena. INGO%O 

scel, 17.25, Rape srognio a 

bi armo 


Listino. Na; 
Lire sterl. 
cia 9 


gruppo. di Pola della Lega Nazionale. 
All'ordine del giorno figurano i seguenti 
punti: comunicazioni della presidenza; 
relazione finanziaria; nomina. della nuo- 
va direzione; eventuali, 

Oggi venne diramato ai soci del grup- 
po il rendiconto riassuntivo della gestio- 
me 1911 che è il seguente: 

Introiti: Cassa ai 31 dicembre 1910 
cor. 18£2.65; introiti ballo, festa estiva 
‘cor. 9248.37; fondo asilo di Sissano: am. 
mortizzazione libretto Cassa di rispar. 
‘mio cor, 3935.20, contributo Comune di 


inceso 3% 91,95, |! 
fignuola esterna 


o: i 
11 cor. 200; elargizioni cor. 3233.55; |A 
126; introiti divers 
oni cor, 80, affitto 
cassetta del 


pro 
canoni correnti « 
trattenute, ant. 
‘seuola di Bagnole cor. 80, 


iti o 
Emolumenti scuola di Bagnoli 
‘maestro sig. Tonini cor. 1520, maestra di 
a cor. 176, bidello Mi- 
truzione religiosa 
& 2306. Emolumenti 

issano: estra : Î 
cor. 280, bidella Giustincich cor, 60. (per 
tre mesi e mezzo) assieme cor. 340; ri- 
‘munerazione per la scuola serale di Ba- 
gnole (maestro Tonini) cor. 140; spese 
‘vettura (maestra di lavoro ed altre) cor. 
401; versamenti fatti all'impresa costrut 


‘cor. o asiago, RO: Totale de- 


1178, per n 
citem,-dic 


Grande 


(Bello) 
Per aprile 
o l4-pa, peri È 


isano cor. 988; diverse cor, 
201.74, assieme \cor. 197274; premi d'as- 
sicurazione Ba; >; Cor, 20.02, Sissano 
xor. 8.93; pittur ilo di Sissa. | maritata Rocco, sorella del parroco, ver- 
mo cor. 109. - Totale degli esiti corone|so la quale egli ha obblighi di gratitudi- 
£0.830.41. Saldo cassa ai 31 dicembre 1911: |ne per molti benefici ricevuti fin da quan- 


ignori, il Petronio non si riconob: 
pevale. Avendo visto in quella a 


x scel. 19%. 
fra i presenti la, signora Italia Fachinetti 


—__—- 


NAVIGLI AGLI HANGARS (. R. Magazzini Genetali 
Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars la sera 
del 18 Aprile con le date presimibili del termino 


delle operazioni: 


cor. 292.26. Pareggio cori 21,122.67 do era ragazzo, volle dar sfogo al suo a- Te "Stra GORDI 
% Il «Veloce Club polese» inizierà do: nimo, gridando «Viva la signora Italia _REREST | NANG, el par; DOSARE n di 
menica 5 Inaggio la sua stagione ciclisti. |Iachinetti», e quando essa gli osservò 1b | Molfetta | 9 | seaticazione 
ca. con Una corsa d'incoraggiamento, li-|che quello non eta più il suo cognome, ì Wion 21 3 
bera a tutti, sul tratto Pola-Dignano Gal. | perchè maritata Rocco, rettificò l'evviva | Moloty | Olga 2 » 
lesano-Pola, assieme chilometri 25, tem-|gtidando: «Viva la signora Italia Rocco»; | ?.1Y} ibra ta y 
po massimo ore 1.10, con.ì seguenti pre-|Séiblicemente: l'idea di far una dimo- SR 
‘mi: 1. medaglia d'oro; 2. medaglia ver-|Strazione politica non gli passò assoluta- | MorbLioyd! 5 ra 
moil grande; 8. Medaglia veri ;| Mente per il capo. In quanto all'aliro[ À | Gastein 16 | Gariedzione 
4. medaglia d’argento grande; neda- |Punto d'accusa, nega di aver esplosa la È Loopolla 2 di 
glia d’argento piccola, Al primo arrivato | Fivoltella: l'oggetto lucente che gli fu vi-|  d Tobe 8 5 
Medaglia d’argento; agli altri medaglia St0 in mano 0 che fu preso per una FA Mu c 
dizizo i ù CAI ‘| voltella, era invece un bocchino da istiù z Papi San 
pre SORIA i | mento musicale. a 7 Ia 
di HBOR, pg gt pe cnr Parecchi testimoni depongono in modo | _ 125 o 
ERO, 3 Tn li 16 dro |d® appoggiare a Sufficenza la versione] MOI DE 
corse oggi alle curo dell'Ospedale. pro-|quta dall to. Il rev. doh Michelg | 188 | S; Spiridione SE 
vinciale perchè ferito alla tosta dà certo | Gi RO a I a Michele] gd | Riann 2) | Scarirazione 
vinclale perchè fe pe 9/de Fachinetti dichiara di aver udito il} 4 
Rovis In una rissa nella quale s'era in-/crido «Viva l'Itali ‘o dopo il no-| I Brescia 20 > o È 5 
SSR Geo DAS lime Fachinetti, ed in coscienza non'può| £ a ci x Su: S 
Aula lo GAUIONIE dia ue dol: giudicare che. il ia yolasse rin- | molo i Ra î9 > 
Venne Ula circolare mistero degli! neggiare al Regno d'Italia: quest s Elisa 20 | Caricazione 
esteri che ricerca due orfani lasciati da itimo caso. gli sembra poco ‘brababi- "i Tonia i 
certo Stefano Vigniztich, oriundo da que-|le, appurienendo accusato al pariito | ki È 
sti paesi, Il quale è morto tella Colum-|socialista. Un testimonio, certo Paolini, | se ORE Enia si riceve d: 
bia, dove era emigrato. Essendo il V | affetto da una sordità rimarchevolissima, 3 di Bitinia 22 | Ecaticuzione 


ria, la società cui era, addetto motie al ronio e di aver riportato l’ì 
disposizione degli orfani l'importo di 150) pressione Îl Petronio potesse con e 
sterline. TRIS o «andar in disgrazia». Ma î 


- HENRI GERMAIN, 


Stampato ed edito Gi 
dallo “ptabiliniento ‘edit: del Giornate “th. PioCOLO 
‘edattote responsabile Nicoli Bacichi - "Trieste. 


=@eee ok 


(100) | alla finestra aperta e chiamò con voce 
ni x TA e Ta stentorea: ri È 
si A | — Geltrudet Geltrude! ‘vieni. quat 

ba Fala fig È Pughiere La vecchia mogliè dei custode era ri- 

ua a) Nils, CE EMIR | masta vicino al prato, stupita di non 
Veder ricomparire suo mariîo. Alla sua 
chiamata accorse con tutta la sveltezza 
che le sue gambe affaticate dagli anni 
lè permettevano è andò a porsi sotto la 
finestra. 

— Geltrude, le disse. Ruggero, bisogna 
arricchire la colazione del capitano, per- 
chè deve prendervi parte anche .il si 
gnor notaio. 

— Ed. anche. voi,. Ruggero, 
Daniele. 

= Oh! capitano, 
della vostra bontà. 

-—- No, no, voglio avervi per commenì 
Sé&>|sale, come il signor Bataille yuole aver- 
yi, per uditore, E. poi, bisogna pure so: 
lennizzare în qualche modo la mia pri: 
‘Bia, uscita: 

— Hai sentito, allora, Gelttude? an- 
e per mé, riprese il custode chinan- 
'erso sua moglie. La colazione per 
Te, Hai capito? Va al laghetto: nella 
sentina della mia battella itoverai una 
grossa, linea, un bel campione è due an: 
a ì ; + _|guille, Si tratia di farne un brodetto di 
A quelle parole, Ruggero si altò, andò! prima qualità, Poi metterai ad prrò 


eseguire le sue istruzioni, 3 
pronto ad ascoltare il noti “Questi 
aveva preso dello carte dal portafogli 6 
Te compulsava rapidamente. i 

= Ecco, disse mettendo! sotto gli. 06- 
chi di Daniele, due fasticoli. di carta 
bollata, gli estratti d'una sentenza re 
‘cente, venuta fortunatamente a con 
‘erare le'antiche convinzioni radicate in 
me ed in Ruggero. Questa sentenza; 
lova definitivamente l’onore della fatni- 
la di Chaudéenay dè ùna macchia che 
‘minacciava d'essere indelebile, — 
— L'onore della famiglia di Canula: 


Ho molte cose da dirvi. Comincerò 
dalle migliori perchè, dal punto gi vi- 
aggiunse 


Dopo tale esordio, l'ufficiale gover 
tivo fece. una pausa come. Per racc 
gliersi, mentre il vecchio guardiano, un 
bò. confuso dell'onore chie gli facevano, 
sì sedeva modestamente in una 
fgiola. 

= Vi ascoltiamo con la massima at- 
tenzione, caro. notaio, affermò Daniole. 
Ma prima, vi prego di restare a cola-; 
Zione al castello. Auray è abbastanza! 
lontano da  Chaudenay; . se dobbiamo 
&vere un colloquio lungo, non vi lascio 
Partine a stomaco vuoto, 


o 


‘non voglio abusare 


Nay? domandò sorpreso il capita; 
tratta, del. mio povero cugino Gi 
= Sì. Questi. documenti . riabi 0 
interamente. la memoria dell'innocente 
Giorgio di Chaudemay; condannato ai 
lavori forzati come colpevole di avere 


A PREZZO D'OCCASIONE 


uti Danchi ee cani 


DEL NEGOZIO MANIFATTURE 
VIA POSTE 


LE MANIFATTURE 


Cassetta per la Corrispondenza del «Piccolo»: via Silvia Pellico NE 4 


vendonsi 


Trees 


IVI ESISTENTI 


50% di ri 


vengono vendute 


SOTTO IL PREZZO DI FARI 
IL LOCALE È D'AFFITTARE 


nel nuovo negozio di 


PINA TAUSZIG 


Piazza S. Giovanni N. 3. 


Galanterie, terrecotte, colonne, tavolini, 
splendide statue guarnite con gusto fine, 
inoltre: piante, palme; fiori e frutta artifi- 
ciali, imitazione tale da non distinguersi 


dai veri e naturali, 


assorfimento rose e Tiovì per cappelli 


Si raccomanda devotissima 


Sora, 


[Mali di cuore 


In tutte lè Farmacia. — 
INDELWINI, BESANA, ROSA A C-MILANO 


Deposito a Trieste presso Matio Lang 


Vendonsi Terreni 


alatti per agricoltura, industrie e 
fabbrica, siti in Fogliano, Redi- 
puglia e Sampierdisonzo, 
olpersi al signori 


DENARO 


permi 


PINA TAUSZIO 
Piazza Ban Giovanni N 


CURA ort-canpELA 
FAMA MONDIALE 
puscoli Gratis 


Sagrado e Fogliano 


al Cambio Valute A. Bo- 


laffio, Trieste, Via S. Antonio 6, cio 
pegnando Biglietti Lotteria e Rendite 


e nella Monarchia, 


sparmio 


25,000 CORONE 
| Ralia provare. che i 


Sapone 


sia adulterato o coritenga delle sostanze corro: 
si rovate il metodo di lavare col Sunlight : 


gare. 
LEVER & CO. sagl 
VIENNA IH. 


= = CEL 
[cc] 


ARREDAMENTI COMPLETI 


e singoli Mobili in qualunque stile 


R. Blaha ’ 


gia Consorzio di falegnami di Salcano. 
Tolaf, 1631 


| Trieste, Via Caserma 4 


coszmmene 


i 
i 
4 


ti 


-— Pùf 


3 ae 


miglior lucido per 


n 


Sunlight 


Lanver IE 


e. solamente G 
Estratto per pulire 


. 


RICA 


SSN = (CS 
|, AGENTI E RAPPRESENTANTI 

di piazza, otorevoli è capaci, che visitino clienti 

privati, vengono accettati verso altissima prov- 

gione, per la vendita delle nostre rinomate e 


|brevettate persiane pet . finestre. Grandissimo 
quadagno straordinario. Campioni franco, 


Falbr. Titel Hi persiane e seloste ).& E, Gilek 


. K6wnigsberg sull'Eger, Boemia. 
Corrispondenza italiana, ferbo-eroata, tedesca, 
boema e ungherese. Assumendo la rappresen 
tanza della nostra di È può procaeciarsi un 
grande ed aziesto gua lagno: 


O si segui. 
stano al massimo 


buon. prezzo di 
y labbrica, presso 
la ditta 


Etzler & Dostal 
Bruna N39 
if Insegnanti e del 
ati dello Stato. 
indò Je stoffe direttamente dal luogo 
ica, il privato risparmia molto da- 
naro, Si vendono soltanto stoffe di resente 
fabbricazione @ moderne în tutti i prezzi. 
Î taglia anche la misura più piccola. 
imo campionario s'invia gratis per ispezione. 


me 


i 


Rappresentante: Alberto Tedesch 
Borso iN. 2, p Iik 


Ei CCI 


assassinato il signor di 
padrino. i 

— Come avete potuto ottenere un ri- 
sultato simile? 
stupore aumentava, E' stato trovato e 
arrestato il vero colpevole? 

— ‘Trovato, E 
giacchè aveva lasciato la prova scritta 
@ innegabile del suo delitto. 
no, perchè è morto da un pezzo. 

E com'è perveriuta tale prova in ma- 
no della giustizia? 

— Per mezzo mio. 

— Voi la possedevate? 

— Da sei mesi. Oh! non meravigliato 
Vi troppo, caro capitano, e sopratutto 
non, andate cercando i 
Spieghero tutto in poche parole. Sono 
sleuro .che Ruggero mi. e 


Kerleven 


suo 


chiese Daniele, iì cuì 


è meglio, conosciuta, 


Arrestato 


inutilmente. Vi 


rende me- 


tanto gravi e far nascere in voi una 
speranza che poteva andar delusa. Ho 
preferito astenermene e seguire lle rac- 
comandazioni del signor Bataille, ca; 
pitano! 5 
._— SÌ, Ruggero, avete fatto bene, ap. 
poggiò il notaio con benevolenza. E poi, 
dal momento che ve l'aveva proibito, 
Non avevate diritto di parlare, 

. Il notaio seguitò, rivolto specialmente 
8 Daniele dla cui sorpresa non dimi 
nuiva: 

| -- Riyendico tutta la responsa] 
del nostro comune silenzio, 
atti. E aggiungo, per togliervi ogni pos 


difficili e’ delicate, noù avreste potuto 
esserci d’aleun aiuto. Regolata questa 
Questione, vi dirò com'è stato stoperto 


ò gonosciuto il vero assassino del signor 
di Kerleven, Ruggero cd io avevamo da 
molti anni la convinzione che Giorgio 
di Chaudenay fosso innocents del delit. 
io per cui era stato condannato ed ave- 
‘valo fatto molte ricerche nel senso dei 
sospetti concepiti dal primo giorno ma 
ti eravamo uîtati  Aall'Assoluia man- 
FATE pi qualunguée prova. 

peri LI 


sibile rimpianto, che in tali circostanze] 


colpevole. Apparteneva egli alla stretta 
Sme della signora di Kerleven? 

— No. { 

Ti convalescente respirò, come libe- 
fato da un’apprensione dolorosa, 

+- Eppure, riprese, se le mie previ. 
sioni non sono errate, era logico pen- 
sare ad un calcolo di avidità, al primo 
atto d'una serie di delitti, preparati ‘s0- 
pra un piano ben regolato. In tal caso, 
il movente dell'assassinio sarebbe mol 
to chiaro, Sopprimere il signor di Ker- 


L{loven sapendo eh'egli lasciava tutto alla 


questa 0 per ereditare da lei o per di- 
i Questa 0 per erillitare da lei o per di- 
i ventare tutore della fanciulla. îl Cui po- 
vero padre ‘si trovava all'ergastolo, sa- 
Tebbe stata uma combinazione odiosa 
ma spiegabile, E, come fonseguenza l0- 
gica di tali. supposizioni, s'impone di- 
sgraziatamente un solo nome, che mi 
ripugna troppo di pronunciare. 

— Di chi volete parlare? chiòse il no- 
talo che aveva seguità con profonda 
meraviglia quella specie di requisitoria. 

— Ahimè! di mio fratello! di Giacomo 
di Roberville! finì il' capitano ton voce 
malforma. a 

— Siete in eirore! protestò vivamente 
il notaio, 1 Ri 
Ù (Continua). 


ver 


Telefoni interurbani Vienna e corigiy uzioni N. 485; megno d'Italia N, 299, 


È 
Ì 
: IL PICCOLO, pag. VI, 19 Aprile 1912, N. 11052, 


IGNORA: 0. vedova; buona, con fine edu ISTRUZIONE. Sona. -1NE moderné, sempre pronte, vende |. È E DI 
4 i N cazione; di età' nom ‘inferiore ‘ai trenta 5 cent. la parola - minimo 50 ‘cent. (i ad Via Madonna del' Mare Loi SESIA EI QoP 
‘anni cercasi per dirigere casa DIESIS SETTA ir rie ci 8966. M 6. cest. la paola - miniNo 60 cent. 
i Enore solo. Trattamento: FOTO Inviare | ALLIEVI, per formare scuola. d’equita- 'ANAPE? cannadindia, cor. 10; due ca \ASETTE cor.  10.000-12. 2,000, Pagamento 


offerte sub «E. 107 Un» Haasenstein e zione, cercamsi. ; Offerte «Ippica, 4204» t onsi. I 
Vogler, Udine. 197 :D » | Piccolo. wi Di 4204 G Mon pelo NRE FOTO Tateale, mensile vendonsi. Rivolgersi 


FR AIAR si 
rari ABIIMETICA, contabilità, ienitura, in stil{TANAPE, 6 "iis; Der corone to, altri mo. Savini, via Amtenorei 9, ore 15. 941 0 


GIUSEPPE AGOSTINI 


CAMERE lezioni. Madonnina 9, porta, 4 bili, vendonsi: Indirizzo al Piccolo, :‘ONDO, tese 186, principio Gus ven: 
sì spense ieri serenamente: AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE \ATTILOGRAFIA insegna prov È M desi cor. 90;. altro fondo tese i Via 


stra in quindici giorni. Rilascia at 


TAWERA Tetto, mogano, nuova, Solidissr | della Tesa, cor. 110: fondo Roiano, tese 
lbent. Sla POL È tto 50. cent. Stati per concorrere impieghi. Indirizzo Uno vendesi prezzo decasione. Ve 230, cor. 50. Aoquedlotto 19, MEO 

c 4103 G |une Mainardi, Paduina. j Se 
{}L0cg10 bellissimo | affittasi pronta- RANCESE Imparato iacilmente Profes: (\rriozzirta LA bambini, muova, prezzo | BIONDO presso stazione Grignano, circa. 


L’addolorato fratello Eugenio anche a nome degli altri con- 
giunti, ne dà la triste notizia agli amici e conoscenti. 
Il trasporto della cara spoglia seguirà direttamente al Cimitero: 


î È mente a giovane, corone 18. Fabio Se-| W'Sore francese, diplomato università. - occasione, vendesi. Molin grande 44, | 100 tese quadrate, acquisterebbesi. Of- 
bi TRIESTE, 19 Aprile 1912. mai Li Abi lil Audebert, Via Toro il 1 piano. i 00 G__| Quarto, sinistra, > 4112 M__|ferte con prezzo sub «Rella vista» al Pio- 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. MERA uno, que etti; desiderando vitto, | AFXESTRA  diploi i SO 


STRA diplomata, francese, dispone ORTINE bellissime vendonsi, 1] Ser 
‘ancora di alcune ore, preparerebbe al- Vero 6, I 7 fora 80 tese i S Fe Made 
lieve cittadine rer il liceo. Esito garan: (= controllo  «Nationalo Vr 5 ehe o (Va È Ne 0051 ha 
lito. Indirizzo al Piccolo. / Vendesi, Indirizzo al Piecolo. 4219 M| Se ontasI O 
AESTRA germamica con esame: ‘AMBRA ‘da letto, opaca, "completa, Ven! GTARI 
Ù LE pressi via Arcata, rendita 10 
Zi Mao, per scuole superiori, impartisce le: a causa partenza. Indirizzo al Pic- t 
ola prontamente IMM! doni anche: inflingua inglese 8 francese colo io ei M_ [I Per cento vendesi. Piccolo ealdo prezo 
AMERA (ammobiliata aliiiasi Via Gio Scrivere sub «H. L.s Casella postale 364. Ucrore matrimoniale moderna, forte, SR DS 01 
Vasari 10, piano II, porta 12. 9160 È Trieste. 3776 G corone 380, credenza Vetrina cucina, vene MRERRENO diva pisa, Scala Santa, veni 
ERA vuota affittasi Drorame=terni | QIUDENTE universitario, da Tezioni a- sia a 5,_(Corte). 4291 M_ T + ‘ava pietra, Scala Santa, ven» 
; e asi prontamente. Ri 2 rione i i di oVacig, , Montorsino 7. 916 0 
3 lunni scuole’medie. Indirizzo al Pic ZE, pei ini, quasi nuo creme Cirian 
olgersi Beccherie 49, terzo. RA E 41% G ieno, Moreti 75. 9210 M lgnorile, massimo” comfort, giare 
A nea, Joropranzo PE VIGNORA impariiethe ione damn i È 


E i datta due famiglie, pressi via: 
TO nuovo, elegante, letto mi dino. 224 E 
PI RASO neA 20, senza NIDI Ne piando/ Gan sezione di. piano. Offer-{ Î'moniale con susta, bicicletta muovissi | Rossetti Michelangelo, "vendesi DIODIS: 


Barriera 13, porta 12. 961E 
AMERETTA ammobiliata affittasi pron= 
) tamente cor. 18. Carducci 88, porta 12. 

î RIE 
\AMERA «grande, elegante, quieta, ‘ariosa, 


41. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Cor; 


È 
i 
i 


Ringraziamento 


() 


Gatteri 1 a_10. 9236 E ite. Via Ri mente, corone 88.000, saldo occorrente cir- 
s_ge I O MEO SODIO Piccolo. ARS ma vendonsi, prezzo miig. Via Rivo 10. 

ss - dI ammobiliata; bellissima, affit cena i ; ca 30.000 corone. Offerte: dirette «Villa-Pa. 
Le famiglie NALLINI-BASCHIERA esternano, com % IA Coni “HE due persone. Massimo PORRI ee un DE TETTO, susta, ‘ala letuera, annadicio|Lezzina» Piccolo. n 8785_0__ 
° zeglio Porta 1 35 /E 1265 G i in idirivo (91 TLLINO composto di ciigque, sei stanze 
mosse, la loro riconoscenza a tutte quelle persone EI grande due IeWi affitasi per GT ammini ner pie marmo vendonsi. Valdirivo i IL EEE giardino acqusioiosi. Oli vio 
. sete Sh ue signi rivo: I HE sin 2% È Mad: na 9, di "ETTI Que compie da vendere. j. | dettagliate indicando prezzo sub «A. No al 

che con dimostrazioni affettuose vollero. tributare VAMERA a, bene ammobiliata, uno, SRO AA ee IT Gia Sie 17 Feoue rienglive Piccolo. 9100 0. 


due letti affitta si nora, prontamente. | sir_anmnennnat(1;’r1ntiiiti@n[1r 
Coroneo 13, IMI, sini 4287 E_ RICERCHE. DI. APPARTAMENTI, 


ra. 
AMERA dmobiliata, gas, eventual |, BOTTEGHE, MAGAZZINI BOO. 


onoranza alla memoria del loro caro estinto COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cont. in parola - minimo 600 cento 


vendesi buon prezzo: 


Als mente pensione; affittasi: Cologna. 2, |= S gole, iu igula puinlmo 40 cet , Suste, ST: na GNELLO b prezzo: parti. amteriori 
S mezzanino, destra. N78 EI PPARTAMENTO 3 oppure 4 istanize, ba- Li fonniers,.. lavamano, tutto nuovo Vendone i cor. È Macelleria 
ERA elegantemente ammobiliata, af gno, 10, Cucina, dispensa, com- 0 dc 490 intore. 4273 P 


(fittasi una due persone, volendo vitto 
fino. Carducci 12, II) destra. 957 E 


‘agosto. Offerte! 
W43 I 


fori moderno cercasi 
«E. P.»_ Piccolo. 2) Li 
AMERA ammobiliata, Ingresso  Îibero, (APPARTAMENTO 4 stanze, accessori, po 


an Taucher) 
sono, arrivati; trovansi da Amtonio Scar 
coz, negozio apparati elettrici, Corso 26. 


TRIESTE, 18 Aprile 1912. 


Via (oo 


affittasi. prontamente: Via .Scorzeria 6, sizione libera cercasi “of plan ria d7 9273 P 
ne di prontamerite, Of ‘o, Porta 1%, É x 
quarto, NRE | ferie sub «Ti» (Piccolo 4088 I liers. Inoderni TRAMMOFONI marca «Angelo, | mi 
AMERETTA ammuobiliata, vitto, vista \AMERE due) cu ‘comliori, cercamsi | 4 donsi, (cor. 150. Indirizzo al Piccolo, ‘_ gliori del mondo; dischi comuni. cele. 
(7 mare, affittasi, Escluse donne, Piazza | U per % maggio da piccola famiglia. 0f- na PA Ri iii agree Me bri, dardi campi 
0 SSIERA Der cinematografo offresi, 01-| Tommaseo 1, terzo, QUO EL Fonte «Senza. bambini» Piccolo.  @21 I fono stanza letto, pranzo e cuci Ca 
Jferte «Cassiera 22» al Piccolo, MRC MAMERA ammobiliata, imgresso libero, ERICA Sri Ein BOI lo e e comrleto vendonsi causa, partenza, 00 pei é ind 
|urizcato iaia italiano, tedesco, or Gorrispon: ) fittasi. VianS, Giovanni 7, porta 10. OFFERTE DI APPARTAMENTI, casione. Visitare dalle 10-2. Tndinizzo Tori ivrnisce. Ufficio Siambach, Roma. Chia 
denza, offresi alcune ore serali od'an- 2300221 BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. o 2 
che meridiane. Offerte sub «Prontamientie immobiliata, ingresso libero al 6 cent, in parola - minimo (60. cent. Noa mantelli mezza stagione, costu* 
12419» Piccolo, 12419 .G_|U fittasi, Pisa SL Caterina 2. 1902 /E | ene DI mi, gonne, blouse, . > dess, 
INDIRIZZI ‘scrivonsi bene 6 prestò. 0. Indi {'AMERINO ammobiliato affittasi, corone | f PPARTAMENTINO ammobiliato e stam-| Barriera,_15, 9264 P_ 


4 rizzo al Piccolo. RS ROI 2.60 ci Camera davanti 22 ‘60 Zetta affittansi prontamente.  Fartneto he ue L) ETTAPIEDÌ, corsie fe di cocco a buon p preze 
ri ese coufeziona, rimodenna elegan: ona men: Via Sam Giacomo 7, Rota 291 918915 {o da camera, pee vendorisi. Na zo. Devescovi, Corso 3, primo piano. 


tissimi ‘cappelli, prezzi miti. Barriera|Mf Corso) ___ tr, MRO È. {EeartameENTO 3 stanze, cucina, came: [Ruggero Manna 28, Ati M ELIO INIL 
d’anni 82, dopo lunghe sofferenze, spirò |15:_terzo, destra. RIO AMERA ammobiliata, ingresso Libero, Tino, closet, camtina, acqua, gas, afflt- | IFACCHINA “Yosts modello 16 tabuliatore, Massese Taccomandasi per tutti i mas: 

ieri nel meriggio; co rifortata dalla fede € “ISTRA Calzolari cerca lavoro per casa via Nuova pressi Ponterosso, affittasi | tasi prontamente o 24 maggio în Pendice, Iltnuova; vendesi ‘prezzo occasione. Imfor- Nîsaggi, Piazza Borsa 1. 3778 P 
dall'affetto dei suoi cari. oppure lavoratorio. Via Giulia n.4, p.|@ distinto signore. Indirizzo Iiccolg |di Scorcola N. 526; Ill. | - © — 9148 L mazioni telefono SPOSTI ALAIN RISE {Olio ricino privo di qualunque 
T dolenti figli, in unione a tutti gli altri V, Saifert. 9239! 419805 ARPARTAMENTO d'angolo, cinque came | pd orivere (Remington, nuo odore, ‘di sapore aggradevole) trovasi: 

parenti, ne dànno il triste annunzio a; ti | BIODISTA confeziona, rimodema cap {\OMPAGNO stanza, scrupolosa nettezza, | fà sulla via, elettricità, (gas, ascensore; (af-! [ill va: ultimo mai sa) vendesi, occasione. ia lallori farmacie. 11646 P 
amici e conoscenti. ‘ Li li\\amche a\giornata. Via Pietà 6, p. 15. cercasi... Via Maiolica, 4, porta, 10. \|fittasi. via S; Nicalò 34,II; rivolgersi ‘por- diadirizzo al Picogl 14808 MI SIETE 
I funerali seguiranno sabato ‘20 corr. 96IC nen cu di VIE RL AISTOcICLETTÀ peer 35 HP, vendesi. |) scatole spedizione, prezzi mo: 
alle ore 3 pom., partendo dall Né Eu Siovani. offironsi prontamente, (etimo Vuoto, affittasi a persona | APPARTAMENTO signorile, — massimo | [li Via Boschoro 18, pittore. dé idimizzo Piccolo: SALI Por 
xi da vi D: alla casa Oitert Giovani 9207 Pil Via Maiolica 4, II, 10. 900 E. comfort, cinque . stanze, camerino, \ca-| Ri WTERIFICAZIO E qualsiasi Biglietto Lot- 
E ta) anuzio. ; NATO TEGO conca pos A SY ammobiliato, ©hiarissimo, | merino (der. bagno, cucina, luce elettr ica, , 00casione vendonsi qui teria. esatta sollanto presso; Cambio var 
‘trieste, 19 aprile ON ore India] affittasi senza vitto, a giovanetto. Indi- |!ascensore, | affittasi. prontamente. . - Via Seite fontane 82) Il, Ro- lute A. Bolaffio, Trieste, via S. Antonio 6. 


Piccolo. B Commerciale, angolo trenovia. Ammini- 


Roi di 4256.M 


Per espresso desiderio della defunta si a 310. centesimi. et. Biglietto. 801 P 


prega, di astenersi ‘dal’ gentile invio di | IGNORA contabile, comispor x lobiliata, bella vi Tio PI AI a è AZ TI T con diamantino vendunsi ner uomo-ragazzi,  Pagar 
ghirlande e fiori, liana, tedesca, offresi alcune ore-al gior È prontamente. Acquedotto 87 | { PPARTAMENTO signorile, di quattro di Tozzi {gonvenientissimi. 


AME. 
elegantemente ammobiliata; pat 
prontamente presso signora sola. 

Galileo 8, poria 9 41 


Il presente serve quale parteci, e dir: no. Offerte sub «Dili 9 stanze, camerino, cucina, affittasi. per 

Aa È q partecipazione diretta È <Diligente 9249» RE sto: o. prontamente in. via Gaspare 

Prima. Impr IMOLO, Corso 41 <meta Sh 
der QARTA Pi ima, Pot a - 


Gentili 


Via | Antonio 
i__SR6s P_ 
nora,  barnbDini,, 
confezionati dietro figurino a rate Am 

drona, Cristoforo (Colombo 15, Amdrich. 


ine cantif “prillamti mmoder nno. 50. ni 
colo 


i L'ammivistrazione del>\giornale' si riserva di ‘modia- 

gate Il testo degli avvisi collettivi per renderne più e. 
Vidente ‘lo scopo.e li, pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; ron assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione: in giorni determinati; si 
riserva Ìufine il diritto di, bon pubblicare qualsissi 
Fetzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 
tate 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato: viene restituita. gue. Offerte «Distinti: 


ci ch. 19097 Lo 

PO, nano anze, cameri 

arfitt per ‘agosto. Via 
1993 


Secci rene 
se, ALBERGHI E STAZIONI CLIMATIUHE 
® sent, la parola - minime 83 cent 
PANTANI 
AMERE 2, e cucina pei mesi maggio im- 
i0 agosto cercunsi a Opicina. Offerte» 


i IPPARTAMEN 
a DO, ‘cucina 


TANZA vuota, 0 “ammobiliata, 
libero, E zgiuolo, gas, alfitta; 
5 


È 


stinta piccola fa Bene di di crociate, meccanica. 6 f 


), vendesi. lm- 


affittasi 


pggndo in na avelso collettivo ca l'intenzione, In 4280 _M Soia soa el Disse ci = ARR6 0, 
dizizào al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone din: TT EA i E :; 
formazioni”, Piazza Carlo. Goldoni. Ni 1, pianoterra, | QIGRITTURAZIONI danenie decreti uz ZA bene. ammiobili ricamo a; SE Ra SRESOII eo di CRE La Tui 


Si prontamente 
Vitto. Via. Madonna» Mare 3, II, des di 
ARI6 EL 


dore l'indirizzo verrà diro in iscritto, | Chi desidera [dpr 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 


i! numero dell'avviso del passe si vuole Informazione. 


tinenze, 


perensnalman: zol, uso: della ‘cucina e batteria, giardino 
affitto, | €d Sgr: Moretti, Foscolo 38, I, dalle di 
4009 


Ì 

avori di sc È i eleganiemente ammobiliata ai buona D alle t. (049t 
PERSONALE DI SERVIZIO, Dea Li prontamente. Chiozza 11,- Li; por zo da comver 3 tino rovere, | RONCHI Albergo Berini; stanze ammo: 
VERSA Fra di Seo 4olcent color scor n Urbi quattro stanze, cucina, Dave, Camacità 50. chili ogmuna, agrone iLiliate, posizione splendida, cenirica,, 
VIGNNE” di medici sempre eros \CRITTUR: A ammobiliata ninmasi si per tutto l'anno, oppur i Piccola pompa cAllweilers 15. o gio SEE affittansi. Sa 

i Si isa lenido fia S estiva. V $i CI AL CI ,_Ronchi 1 
i 3 italiano e tedesgo, cerca posto, IE a AIDenze x Da S INZA matrimoniale, iucida-opaca, ven: | WTANZE una 6 due per la stazione mas: 
nbi (0) va» Piccolo. 423 nd, affittangi per agosto. fare dalle 3-6. Imdirizzo Pie- gio, settembre alffitterebbersi, eventual- 


Der i@miglia s 
cameriera. cercanip posto a Tri 
Izzo Piccole... 
DÒ eapacissimi, cucina italiana 
desca, offresi risigrantie o casa privata, 
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